
GAZZETTA UFFICIALE
DEL -REGNO D'ITALIA

ANNO 1879 ROMA - LUNEDI' 20 GENNAIO NUX. 15

ASSOCIAZIONI. Trim,Sea.ãno

Compresi i Bendioonti Ufficiali del Parlamento ttÖ Û Re 5 8

Giornale senza Rendiconti yr tŠÊ ŠÔ0 e 10 19

Estero aumento spehe postali.-Un numeroseparato, inRoma, cent. 15; per tutto il
Regno cent. 20.- Un numero arretrato costa 11 doppio. - Leassociazioni decorrono
dal 1 del mese.

PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE

Votazione del 19 gennaio 1879.

.Thiene Inscritti 832, votanti 403. Colpi avv. Pasquale
voti 139; Cibele D. Pietro 131; Colleoni conte Guardino
116; nulli o dispersi 18.
Vi sara ballottaggio tra i due primi.

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera deiDeputati

La Camera nella seduta di sabato approvò i rimanenti
capitoli del bilancio di prima previsione pel 1879 del Mini-
stero dei Lavori Pubblici, riservandosi però di dehberare
sugli stanziamenti relativi alla costruzione delle strade fer-
rate. Presero parte alla discussione i deputati Indelicato,
Maldini, Cavalletto, Maurogònato, La Porta, Di Baucina,
Napodano, Baccarini, il Ministro dei Lavori Pubblici e il re-
latore Alvisi.
Venne data lettura nella stessa seduta di due proposizioni

di legge : del deputato Toaldi per la conversione in legge di
disposizioni contenute nel regolamento del 1874 sopra la
sanità pubblica : del deputato .Paternostro per l'aggrega-
zione dei comuni di Mezzojuso, Villafrati, Cefalà-Diana, Go-
drano al circondario di Palermo.
E furono svolte: dal deputato Antonibon la sua interroga-

zione, dal deputato Barazzuoli la sua interpellanza, relative
alle guarentigie che il Governo intende dare alla Magistra-
tura dopo la revoca del decreto del 1873 che ne stabiliva la
inamovibilità di luogo: alle quali il Ministro di Grazia e
Giustizia rispose adducendo le ragioni della detta revoca e
propugnandola.

Giunte nominate dagli Uffizi della Camera nella seduta del
18 gennaio 1879 per l'esame dei seguenti progetti di legge:
N. 119 - Impianto graduale del servizio tolegrafico nei capi-

luogo di mandamento che tuttora ne difettano:
Uffizio 1°, Berti Domenico - 26, Mersario - 3°, Pissavini -4°, Correale --- 5°,Manfrin - 6°, Morini - 7°, Guarini - 8°, Gri-

maldi - 9°, Baccarini.

INSER ZION I.
Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro avviso cent. 80, per ogni linea di coloimi

o spazio di lines.
AVVERTENEE. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipografia

EREDI BOTTA: in Roma, via della Missione, n. 8-A: in Torino, via delleOrfane,
n. 7. - Nelle provincie de1Regno ed alPEstero agli Uffizi Postali.

DIRE2iIONE: RoxA, Ministero de1PInterno.

N. 123 - Modificazioni alla legge 8 giugno 1873, n. 1389,
decime ex-feudali nelle provincie napoletane e siciliane:
Uflizio 16, Del Zio - 2°, Capo - 3°, Nocito- 4°, Falconi

5°, Inghilleri - 6°, Lanzara - 76, Mascilli - 86, Panattoni -
9°, Di San Donato.

COMMISSIONE

per il monumento al Re VITTonto EMANUELE II

La Commissione è convocata pel giorno 23 corrente, alle
ore 9 di sera, in una delle sale della presidenza del Consiglio
dei Ministri, nel palazzo del Ministero dell'Interno.

Roma, 19 gennaio 1879.

LEGGI E DECR.ETI

D N. HHLIIH (ßerie 2*, parte supplementare) della Rac-
colta uffeciale delle leggie dei decreti del Beÿno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'articolo 4 del regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei comuni della provincia di Modena;
Viste le deliberazioni 26 ottobre 18T7 e 20 settembre 1878

della Deputazione provinciale di Modena, concernenti l'ap-
plicazione della detta tassa nel comune di San Felice sul .
Panaro ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzato il comune di San Felice,sul Pa-
naro a portare, nell'applicazione della tassa sul bestiame, a lire
una e quaranta il limite massimo poi capi del bestiame grosso,
cominciando dal 1879.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 dicembre 1878.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.



250 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

B Rum. 4079 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie 22), sulle con-

versioni in rendita consolidata 5 per cento dei debiti redi-
mibili dello Stato ;
Ritenuto che nell'anno 1878 furono presentati all'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico per la conversione numero

14 titoli di debiti redimibili e speciali per una complessiva
rendita di lire 500, con decorrenza di godimento dal 1° otto-
bre 1878, e che in corrispettivo dei medesimi fu assegnata
una rendita consolidata 5 per cento di lire 460, con decor-
renza dal 1° gennaio 1879;
Considerato che in quanto ai buoni per i compensi ai dan-

neggiati dalle truppe borboniche in Sicilia, compresi nei ti-
toli stati esibiti alla conversione, è necessario aver riguardo
allo stretto rapporto che ha questo debito coll'azienda dei

compensi ai danneggiati suddetti, e che perciò devonsi avere
presenti il decreto dittatoriale del 9 giugno 1860, la legge 2
aprile 1865, n. 2226, ed i regolamenti approvati coi Regi
decreti dell'11 maggio stesso anno 1865, n. 2325, e 15 set-
tembre 1867, n. 3924;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, Ministro ad

interim del Tesoro,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. La Direzione generale del Debito Pubblico è autorizzata

a ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri d'iscrizione, i se-
guenti titoli di debiti redimibili e speciali stati presentati per la
conversione in rendita consolidata 5 per cento, cioè:

A - Titoli di debiti redimibili inclusi separatamente
nel Gran Libro:

N. 4 Obbligazioni del prestito pontificio 1860-64 per la ren-

dita 5 per cento, con decorrenza dal 1° ottobre 1878,
di . . . . . . . . . .L. 100
B - Titoli di debiti speciali non inclusi

nel Gran Libro:
> 10 Buoni per compensi ai danneggiati dalle truppe

borboniche in Sicilia nel 1860 per la rendita 6

per cento, con decorrenza dal 1° ottobre 1878,
di.... ..»400

N. 14 Totale per la complessiva rendita di . . . L. 500
Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titeliredimi-

bili e speciali designati all'articolo precedente sarà inseritta nel
Gran Libro del Debito Pubblico in aumento del consolidato 5 per
cento la rendita di lire quattrocentosessanta (L. 460), con decor-
ronza dal 1° gennaio 1879.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 dicembre 1878.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

ENum. 4680 (ßerie 29 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge in data 3 dicembre 1878, n. 4610 ;
Visto il Regio decreto 31 dicembre 1876, relativo al per-

sonale civile dei contabili di magazzino della Regia Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gli impiegati che, a senso della legge 3 dicembre 1878,
sono nel novero degli impiegati civili, e ehe da sei o più anni non
ebbero aumento di stipendio, avranno diritto ad un aumento ses-

sennale di paga in ragione del dieci per cento, a cominciare
dal 1° di gennaio del 1879.
In caso di ottenuto aumento, se questo fosse inferiore a quello

stabilito nel paragrafo precedente, avranno diritto alla diffe-
renza.

Art. 2. Gli stessi impiegati che in avvenire compiranno sei
anni di servizio, senza aumento di soldo, conseguiranno Paumento
del sessennio a datare dal 1° gennaio susseguente alPanno in cui
il sessonnio è stato compiuto.
Art. 3. Pel computo del sessennio sarà tenuto conto del tempo

trascorso in qualsiasi Corpo, Amministrazione od Istitqto gover-
nativo senza aumento di stipendio.
Art. 4. L'aumento del sessennio è concesso in base allo stipendio

normale e fissato nella seguente misura:
,
a) Ai professori titolari di 16 classe, fino a raggiungere lo

stipendio di annue lire cinquemila;
b) Ai professori titolari di 26 classe, ai professori aggiunti ed

ai maestri, fino allo stipendio del grado o classe superiore;
c) Ai farmacisti principali, fino allo stipendio di lire tremila

seicento ;

d) Ai farmacisti di 16 e 26 classe, fino allo stipendio del grado
o classe superiore ;

e) Ai capi tecnici principali di la classe, fino a raggiungere
lo stipendio di lire quattromila ottocento;

f) A tutti gli altri, fino allo stipendio della classe o grado
immediatamente superiore.
Art. 5. La quota d'aumento sessennale, di cui nei precedenti

articoli, è fissata, caso per caso, con decreto Ministeriale da regi-
strarsi alla Corte dei conti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d7talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 dicembre 1878.

UMBERTO.
N. FERRACCIn.

li Numero HELVIII (ßerie 26, parte .supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrété del 12egno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del 27gennaio 1878, con cui il Con-

siglio provinciale di Milano stabiliva di fondare in quella
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cittå una pia istituzione, portante il nome di Vittorio Ema-
nuele II, per dare sussidi agli Asiliinfantili poveri della pro-
vincia, intestando alla medesima Opera pia l'annua rendita
perpetua di lire 2500 del consolidato italiano, da erogarsi a
beneficio di quegli Asili di carità, siano di nuova fondazione
o siano già esistenti, indipendentemente dagli ordinari soc-
corsi;
Vista la domanda fatta dalla Deputazione Provinciale

per ottenere la erezione dell'Opera pia Vittorio Emanuele II
in corpo morale, e l'approvazione dello statuto organico re-
lativo;
Visto il predetto statuto, deliberato dal Consiglio provin-

ciale nella seduta del 9 settembre 1878;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

ArÎ. 1. L'Opera pia Yiltorio Emanuele II, fondata in Milano
da quel Consiglio provinciale ed avente per iscopo di sussidiare
gli Asili infantili sovraindicati, viene eretta in Corpo morale.
Art. 2. E approvato lo statuto organico dell'Opera pia, delibe-

rato dal Consiglio provinciale di Milano in seduta de19 settembre
1878, composto di sei articoli, e sottoscritto d'ordine Nostro dal
Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia·inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 dicembre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELIxA NAEIGNE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
A cominciare dal 1° marzo 1879 il servizio delle Ipoteche, ora

tenuto dalle Conservatorie delle IpotechediBreno, Castelnuovo di
Garfagnana e Civitavecchia, è aggregato ai corrispondenti uflici
di Registro, i quali assumeranno la denominazione di uffici del
Registro e delle Ipoteche.
Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.
Dato a Roma, addì 9 gennaio 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Con R. decreto del 5 gennaio corrente venne accettata la dimis-

sione data dall'ispettore generale comm. Luigi Orgitanodalle funzioni interinali di segretario generale per gli affari
del Ministero del Tesoro, che gli erano state attribuite con
precedente decreto del 7 aprile 1878.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
carcerarza :

Con RR. decreti delPS dicembre 1878:
Canova Bartolomeo, direttore di 36 classe, in aspettativa per mo-

tivi di salute, collocato a riposo dietro sua domanda;
Berretta dottor Giuseppe, sanitario della casa penale di Padova,

ammesso a far valere i propri titoli per conseguire la pen-
sione o indennità che potrà spettargli a termini di legge.

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti dispositioni:

Con ItR. decreti del 20 novembre 1878 :

Perini Nicola, tonente in aspettativa per motivi di famiglia, rivo-
cato dall'impiego ;

Levi attilio, sottotenente nel 6° bersaglieri, id. id.;
Capurro Gio. Battista, capitano 62° fanteria, promosso maggiora

e destinato al 26° fanteria;
De Nobili cav. Giuseppe, capitano 2° bersaglieri, id 6° bersag1. ;
Saccomanno Carnillo, capitano 61° fanteria, id. 39° fanteria;
Curcio Achille, capítano nel corpo di statomaggiore, id. nell'arma

, di fanteria e destinato al 5 fanteria.

Tenenti promossi capitani:
Ferrari Enrico, 1°battaglione d'istruzíone, destinato al 41° fant.;
Boehet Ottavio, 61° fanteria, id. 68 id.;
Mainardi Pietro, 74° fanteria, id. 58° id.;
Achilli Achille, 69° fanteria, id. 61 id.;
Ferri Carlo, 16° fanteria, id. 19° id.;
Rey Eugenio, 10° bersaglieri, id. 2° bersaglieri;
Lerici Felice, 9° bersaglieri, id. 10° id.;
Trombetti cav. Federico, 32° fanteria, id. 52° fanteria;
Dettamanti Giuseppe, 33° fanteria, id. 436 id.;
Tassotto Giuseppe, 9° battaglione Alpino, id. 416 id.;
Bajardi conte Leonardo, 63 fanteria, id. 69°id. (2° turno);
Della Chiesa della Torre Cesare, 56° fanteria, id. 24° id. (id.);
Mirandoli Giovanni, Scuola militare, id. 27° id. (id.);
Goletti Luigi, 1° battaglione Alpino, id. 12° id. (id.);
San Martino Valperga Emilio, 3° bersaglieri, id. 2° bersagl. (id.);
Ceresa di Bonvillaret cav. Francesco, tenente colonnello (18° fan-

teria) in aspettative per informità non provenienti dal ser-
vizio, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo ;

Peyrani Avendrace, capitano (51° fant.) in aspettativa per infer-
mità non provenienti dal servizio, id. id.;

Rizzini Carlo, tenente (48* fant.) in aspettativa per motivi di fa-
miglia, id. id.;

Borellini Franceseo, capitano (2° fant.) in aspettativa per infer-
mità non provenienti dal servizio, id. id.;

Ferro Germanico, tenente ( 5° fant.) in aspettativa per motivi di
famiglia, id. id.

Con RR. decreti del 25 novembre 1878 :
Avogadro di Vigliano cav. Luigi, tenente colonnello 57° fanteria,

promosso colonnello e nominato comandante del 30° fant.;
Lombardi cav. Natale, maggiore nel 5• fanteria, promosso te-

nette colonnello e destinato al 57° fanteria ;
Bricca cav. Tommaso, maggiore 19° fanteria, id. 9° id.;
Cella Giuseppe, capitano (2° fanteria) in aspettativa per informitä

temporarie non provementi dal servizio, trasferto in aspetta-
tiva per riduzione di corpo;

I sottonominati capitani del corpo Reale fanteria marina sono
trasferti nelParma di fanteria con anzianità 1°settembre 18ûS
a far tempo dal 1 dicembre prossimo:

Sotgiu cav. Salvatore, destinato al 1° fanteria;
De Fieno cav. Pietro, id. 12° fanteria;
Cesare cav. Giuseppe, id. 73° fanteria.
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- Con R. decreto del 2 dicembre-1878:
Cecconi cav. Giovanni, colonnello comandante 4° bersaglieri, col-

locato in disponibilità.
Con RR. decreti del 4 dicembre 1879:

Giardina Antonio, sottotenente (74° fanteria) in aspettativa per
motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di

corpo;
Bovis cav. Bartolomeo, maggiore nel corpo R. fanteria marina,

trasferto nell'arma di fanteria a far tempo dal 1• gennaio
prossimo, con anzianita 16 ottobre 1877, e destinato al 5° fan-
teria;

Rey Carlo, tenente 58° fanteria, e Vigna Giuseppe, sottotenente
36° fanteria, revocata e considerata come non avvenuta la

trasferta dal corpo R. fanteria marina nell'arma di fanteria

(R. decreto 5 ottobre 1878);
Rava Gio. Battista, tenente nel distretto militare di Belluno, col.

locato in aspettativa per infermith temporarie non provenienti
dal servizio ;

Colombo Bernardo, sottotenente 4° fanteria, id. per motivi di fa-
· miglia.

Gli ufuziali in appresso nominati, già al servizio dei Goverm
nazionali dal 1848 al 1849, sono reintegrati nel grado mili-
tare onorario per ciascuno di essi rispettivamente indicato:

Cutroneo Ignazio, capitano - Santoro Salvatore, tenente - Fio-
ravanti Pasquale, tenente -Gualdi Odoardo, sottotenente -
Ghinozzi dott. Annibale, medico di reggimento - Maggio
Bernardo, aiutante contabile di artiglieria di 2a classe;

E rivocata la reintegrazione nel grado onorario di sottotenente di
Bigatti Bilvestro, avvenuta con R. decreto 9 maggio 1878.

Con RR. decreti del 23 dicembre 1878:

Costa Filippo, capitano, richiamato in servizio effettivo dalla po-
sizione d'aspettativa per sospensione dall'impiego;

Mazzoni cav. Cesare, maggiore, promosso al grado di tenente co-

lonnello commissario.
Con RR. decreti del 29 dicembre 1878:

Piovanelli Emilio, tenente, dispensato, dietro volontaria dimis-

sione, dalla effettività di servizio nell'esercito permanente,
ed inscritto col suo grado nel ruolo degli uffiziali di comple-
mento del corpo di Co.mmissaristo militare;

Tommasi Camillo e Matioli-Alessandrini. Attilio, tenenti aggre-
gati di stato maggiore, promossi capitani nel corpo di stato
maggiore;

Pardossi Olinto, segretario di 26 classe nel Ministero della Guerra,
promosso segretario di la classe dal 1° gennaio 1879;

Talice Francesco, Simonetta Agostino, Sieuro Alfonso, Bozzi
Gioachino e Brichetti Alessandro, vicesegretari di la classe
nel Ministero della Guerra, promossi sogretari di 2. elasse
dal 1° gennaio 1879.

Con R. decreto del 2 gennaio 1879;
Pes avv. Giuseppe, archivista di 2. classe nel Ministero della

Guerra, collocato in aspettativa per motivi di famiglia a da-
tare dal 1° gennaio 1879.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
del .Demanio e delle .Tasse:

Con decreti Ministeriali del 1° e 7 dicembre 1878:
Gesmundo Giuseppe, ricevitore del registro in aspettativa, ri-

chiamato in servizio a Penne;
Giamboni Francesco, id. a Cocconato, traslocato a Spilimbergo;
Lauteri Leonardo, id. in- aspettativa, richiamato in servizio a

Coeconato;
Pane Giuseppe, id, id., id. a Mazzara del Vallo;

De Gennaro Vincenzo, id. ad Acerra, traslocato a Correto San-
nita.

Con RR. decreti dell'8 dicembre 1878:
Pertusio cav. Carlo, ricevitore del bollo straordinario di Firenze,

collocato a riposo;
Berti Leopoldo, conservatore delle ipoteche di Pescia, collocato

a riposo;
Spallanzani dott. Gio. Battista, ispettore a Reggio Emilia, collo-

cato in aspettativa per motivi di salute;
Martinelli Giovanni, ricevitore del registro aMontemurro, id. per

motivi di famiglia;
Visingardi Caimelo, id. in aspettativa, dispensato dall'impiego;
Trotti Giuseppe, id. a Sorgono, accettata la dimissione;
Caldarera Carmelo, id. sospeso dal servizio, destituito dall'im-

piego;
Casti Leone, id. id., id.;
Scappaticci Alesgandro, id. stato dispensato dall'impiego, richia-

mato in servizio ad Atina.
Con decreto Ministeriale delP11 dicembre 1878:

Isaia Giuseppe, ricevitore del registro in aspettativa, richiamato
in servizio e destinato alPufficio di Busca.

Con RR. decreti del 16 dicembre 1878:
Bisceglia Vincenzo, ricevitore del registro a Lungro, collocato in

aspettativa per motivi di salute;
Giacobbe Ettore, id. a-Nicosia, id. per motivi di famiglia.

Con decreti Ministeriali del 23 dicembre 1878:
Mortara Evaristo, ricevitore del registro a Frigento, traslocato

nella stessa qualità a Marsiconuovo ;
Ferrario dott. Francesco, id. a Tolve, id. a Frigento.

Con RR. decreti del 26 dicembre 1878 :
Gerosa cav. Giuseppe, ispettore di 26 classe, promosso alla 1* cl.;
Belli Fortunato, id. di 36 classe, id. di 26 classe;
Cassoni Alerano, id. di 3a classe, id. di 2• classe;
Turchini Gustavo, id. di 46 elasse, id. di 36 classe;
Pochi Francesco, id. di 46 classe, id. di 36 classe ;
Pilla Giuseppe, id. di 4. classe, id. di 36 classe;
Barucchi Franceseo, id. di 4. classe, id. di 36 classe;
Musso Giovanni, id. di 4. classe, id. di Sa classe;
Giorcelli Paolo, ricevitore del registro a Dogliani, nominato ispet-

tore di 4a classe ad Isernia;
Giani Carlo, sottoispettore di P classe, id. ricevitore del registro

a Dogliani;
Stara-Satta Gaetano, ricevitore del registro a Montesarchio, id.

sottoispettore di 16 classe a Verona;
Pagliuzzi Ernesto, id. a Gandino, id. id. di 2. classe ad Udine;
Casalegno Francesco, id. ad Almenno S. Salvatore, id. id. di 26

classe a Torino.

Con decreti Ministeriali del 27, 29 e 31 dicembre 1878:
Guarino Raffaele, ispettore a Nuoro, traslocato ad Ariano;
Valizone Biagio, id. ad Ariano, id. a Nuoro;
Pianta Filiberto, ricevitore del registro a Santhià, id. a Fossano;
Guerreri d'Antona Giuseppe, id. a Sortino, id. a Trecastagne ;
Bormani Gaetano, ricevitore del Demanio sospeso dall'impiego,

richiamato in servizio a Milano;
Solarino-Maltese Girolamo, ricevitore del registro in aspettativa,

id. a Mazzarino.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegrafi:

Con RR. decreti dell'8 dicembre 1878:
Vallati Giuseppe, ufficiale telegrafico, richiamato in servizio;
Ferilli Andrea e Trapani Francesco, segnalatori semaforici, accor-

dato loro l'aumento quadriennale di stipendio di lire due-
centocinquanta annue.
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ConRR.decreti dell'8 dicembre 1878 ebbero luogo
le seguenti disposizioni nel personale dell'Amministrazione
dei Pesi e Misure e del ßaggio dei Metalli Preziosi:

Martinet Augusto, verificatore di da classe, promosso alla 36 ;
Cortelazzo Luigi e Cipriani Enrico, id. di 56, id. alla 46;
Di Giorgi Andrea, Lincio Domenico e Fea Matteo, id. di 66, id,

alla 56;
Salemi Giuseppe, Ammannato Antonio e Beccaria Ottaviano, al-

lievi, id. a verificatori di 66 classe ;

Bressa Antonio e Vincentelli Araldo, nominati allievi verifi-
catori.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 5 dicembre 1878 :

Mirabello Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Cosenza, in aspettativa, richiamato in attività di servizio e

destinato a Castrovillari;
Eispo Achille, id. di Castrovillari, applicato temporaneamente

all'ufficio d'istruzione del Tribunale di.Ariano, tramatato in
Cosenza, continuando nell'attuale incarico;

Galati Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e
correzionale di Castrovillari, id. in Catanzaro ed applicato
alPufficio della Procura del Re;

Messa Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Aquila, id, in Ravenna ;
Giordano Orsini Nicola, id. di Avezzano, id. in Aquila ;
Guarini Gaetano, pretore del mandamento di Melfi, nominato

giudice del Tribunale civile e correzionale di Avezzano;
Oliva Francesco, giudice del Tribunale di Chiavari, coll'incarico

della istruzione penale, tramutato in Genova, cessando dal
detto incarico;

Peretti Paolo, id. di Acqui id., id. in Chiavari, continuando nel
detto incarico;

Ancona Camillo, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
di Livorno, nominato reggente la R. Procura di Calta-
nissetta;

Gatti Enrico, id. di Messina, tramutato in Viterbo ,

Basteris cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di To-
rino, applicato alla Corte di cassazione in detta città, nomi-
nato consigliere della stessa Corte di cassazione di Torino;

Guarrasi cav. Giovanni, id. di Corte di appello presso la se-

zione di Potenza, destinato ad esercitare le sue funzioni alla
Corte di appello di Roma;

Nintta cav. Flavio, presidente del Tribunale civile e correzionale
di Cassino, nominato consigliere in soprannumero alla se-
zione della Corte d'appello in Potenza;

Belli cav. Gaetano, id. di Melfi, tramutato a Cassino ;
Pierri Michele, id. di Caltanissetta, id. a Melfi;
Rossi cav. Filippo, id. di Larino, id. ad Ancona;
Fumagalli cav. Carlo, procuratore del Re presso il Tribunale di

Cremona, nominato presidente del Tribunale civile e corre-
zionale di Como;

Marini cav. Alessandro Albino, id. di Castiglione delle Stiviere,
tramutato a Cremona;

Morano Vincenzo, aggiunto giudiziario applicato al Tribunale di
Isernia, id. al Tribunale di Benevento, ed applicato all'uffi-
cio del Pubblico Ministero;

Belli Gaetano, id. applicato alla R. procura presso il Tribunale
di S. Angelo dei Lombardi, id. al Tribunale di Benevento,
cessando da tale applicazione;

Palberti Carlo Alberto, uditore incaricato delle ff. di vicepretore
della sezione Borgo Po in Torino, nominato aggiunto giudi-
siario presso il Tribunale civile e correzioule di Opeglia;

Costantini Franceseo, cancelliere della Pretura di Raccuja, so-
speso dalla carica, dispensato da ulteriore servizio;

Castiglione Ercole, cancelliere della Pretura di Gallipoli, collo-
cato a riposo dal 1° gennaio 1879;

Pintor Melis Gaetano, id. di Isili, id. dal 16 dicembre 1878;
Scorza Filippo, id. di Rose, sospeso dalla carica, revocato dall'im-

piego.
Con decreti Ministeriali del 12 didembre 1878:

Marabotti Guerruccio, sostituto segretario nella Procura gene-
rale della Corte d'appello di Firenze, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia per mesi due dal 16 dicembre 1878;

Zinnato Gregorio, vicecancelliere della Pretura di Cerzeto, id. per
salute per mesi tre dal 6 novembre 1878.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso di concorso.
Fra i lavori di finimento del palazzo delle Finanze in Roma

havvi la costruzione di due stemmi con figure da collocarsi nel
due timpani circolari, corrispondenti alla parte centrale del fab-

bricato, l'uno lungo la via Venti Settembre, l'altro sulla via
Cernaia.
La somma assegnata per tale lavoro è di lire 35,000, comprese

le spese per i ponti di servizio.
Il capitolato degli oneri e condizioni alle quali va soggetto il

lavoro ed i tipi occorrenti, sono visibili nel Ministero dei Lavori

Pubblici, Divisione 16, Sezione 32; la materia di costruzione degli
stemmi e figure, ed il soggetto restano a scelta dei concorrenti.

Il termine per la presentazione dei progetti resta fin d'ora fis-
sato per la fine di febbraio 1879.

Il lavoro verrà affidato a quelPartista che riuscirà vincitore,
secondo il giudizio proferito da apposita Commissione nominata
ai Ministeri della Pubblica Istrazione e dei Lavori Pubblici.

Roma, 14 dicembre 1878.
Pel Ministero dei Lavori Pabblici

. Il Capo ßexione: A. MOLTEDO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Il giorno 18 gennaio corrente il Ministero dell'Istruzione Pub-
blica ha approvato la nomina delle signorine Sofia Salviati, Clo-
rinda Papa e Luisa Massarati a socie di merito della classe dei

pianisti della R. Accademia di S. Cecilia in Roma, in conformità
al voto dato dal Consiglio direttivo di detta Acendemia.

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di scienza dell'amministrazione, vacante nella

R. Università di Pavia.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di scienza dell'amministrazione, vacante nella R. Università
di Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di

febbraio 1879.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti,
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PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Secondo un telegramma della Politische Correspondens
da Costantinopoli, 17 gennaio, tra i negoziatori turchi e russi
sarebbero insorte delle notevoli divergenze relativamente alla
quistione dell'indennità. La Russia vorrebbe che Pindennità
non fosse inferiore a 300 milioni di rubli in carta, calcolando
il rublo a 2 franchi e 70 centesimi. Da parte sua la Russia
concederebbe che tutto questo importo sia convertito in un
debito pubblico della Turchia.
Malgrado però queste divergenze, si sperava a Costanti-

nopoli che i negoziatori ne sarebbero venuti a capo il giorno
appresso, e che il trattato sarebbe stato presentato entro il
giorno 20 all'approvazione del Sultano.

La Russia e la Rumenia non hanno potuto mettersi d'ac-
cordo sulla quistione della frontiera litoranea della Bessa-
rabia.
I governi dei due paesi hanno deciso di sottoporre la qui-

stione all'arbitrato della Commissione internazionale del
Danubio.
Da altro canto la Rumenia protesta contro il desiderio

della Russia di mantenere delle truppe nella Dobrucia, men-
tre fii stiþulato che non vi conserverebbe che delle tappe.
Fra l'inviato greco a Costantinopoli, signor Konduriotis e

gli uomini di Stato turchi, hanno luogo da qualche giorno
animate conferenze per il ritardo frapposto'dalla Porta alla
riunione della Commissione greco-turca per la sistemazione
dei confini.
Il Bignor Konduriotis insiste presso la Porta perchè fissi il

luogo e la data della riunione, ma finota senza alcun suc-
cesso.

I giornali di Vienna pubblicano il regolamento decretato
dal governo austro-ungarico per la riorganizzazione ammi-
nistrativa della Bosnia e dell'Erzegovina. Secondo questo re-
golamento, che fu giA messo in esecuzione, a Serajevo un go-
Vernatore generale rappresenta l'imperatore, ed a Vienna
una Commissione nominata dall'imperatore concentra nelle
sue mani tutti i poteri e fa Pufficio di un Direttorio supremo.Questa organizzazione è puramente provvisoria come lo è,
sotto il rapporto politico, l'occupazione stessa. I ministeri
e le legislature delPAustria e dell'Ungheria non hanno nulla
a vedere nell'amministrazione di quelle provincie, le qualidipenderanno direttamente dal ministero comune presieduto
dal conte Andrassy.
Nè l'Austria, nè l'Ungheria, dice l'Indépendance .Belge,

sono contente di questa organizzazione. A Pest vorrebbero
avere la direzione suprema nelle provincie occupate che giàsi considerano come un annesso del regno di Santo Stefano.
A Vienna naturalmente si ribellano contrô una siffatta pre-tesa e vorrebbero che quelle provincie fossero trattate come
una dipendenza della monarchia, come un paese dell'impero.
Ma è certo, prosegue I'lndépendance, che questo paese,impoverito ed esausto då torbidi secolari e dalle conse-

guenze della guerra, non potra sostenere nè le speeë della
amministrazioné, nè quelle dëlPesercito di occupazione, che
il trattato di Berlino ha poste a suo carico. Bisognera bene
che il governo austro-ungarico vi supplhca, domandando
alle Delegazioni ed alle Camete delle due parti dell'impero i
crediti necessari per far fronte non solo ai bisogni ordinari,
ma altresì alle spese che si richiederanno per lavori pub-
blici di urgenza incontestabile, e che ascenderanno certa-
mente a 100 milioni di fiorini.
Il suolo coltivabile della Bosnia e ãell'Erzegovina non

forma che un quarto incirca di tutta la sua superficie. La
metà è coperta da boschi magnifici, che non possoño essere
sfruttati per mancanza di strade; il i'esto non è che nionta-
gua nada e sterile altipiano.
Il governo aveva ässicurato,' ò vero, che incominciando dal

1880 la Bosnia avrebbe provveduto, colle proprie risorse, alle
spese della sua amministrazione, ma molti dubitäno che ciò
possa avverarst.
I giornali viennesi anntinziano frattanto che il 17 corrente

ebbe luogo un Consiglio di ministri sotto la presidenza del-
l'imperatore, al quale avrebbe assistito anche il presidente
del ministero ungherese, signor Tisza, espressamente venuto
a Vienna per concertarsi sulle proposte governative concer-
nenti la Bosnia. I giornali stessi nulla sanno dire del tenore
di queste proposte, ma, secondo la Presse, nel Consiglio si
sarebbe dovuto trattare non solo del credito suppletorio per
la spesa d'occupazione del 1878, ma ben anche di un pro-
getto di legge relativo alla Bosnia, che dovrebbe essere pre-
sentato ai due Parlamenti austriaco ed ungherese.

Le discussioni che hanno luogo nella Camera dei deputati
di Vienna relativamente al trattato di Berlino non destano,
secondo la Presse, che un ben lieve interesse, giacchè l'op-
posizione stessa comprende benissimo che lotta soltanto per
l'onore della bandiera. " Il trattato di Berlino, dice il diario
viennese, esiste ed esisterà con o senza l'approvazione del
Consiglio dell'impero. Per la ritardata discussione che ora
ha luogo, il trattato di Berlino non è che la base teorica di
una controversia costituzionale. La quistione se il Consiglio
dell'impero abbia il diritto di approvare o soltanto di pren-
dere notizia di un trattato internazionale, potra forsé essere
risolta dall'esito della discussione attuale, che servirà di
norma per casi futuri, ma per il trattato stesso la votazione
non può avere efEetto retroattivo. ,,

Il signor Dufaure, presidente del Consiglio dei ministri in
Francia, éd il signor de Marcère, ministro dell'interno, die-
dero lettura il 16 corrente, il primo al Senato ed il secondo
alla Camera dei deputati, di una comumcazione-programma
che riassumismo essendoci impossibile di riprodurIa intera-
mente a causa della sua lunghezza.
La comunicazione principia dal rilevare l'importanza del-

l'esito delle elezioni senatorie del ð gennaio, qualificandola
siccome una nuova, splendida adesione del paese alla costi-
tuzione reþubblicana.
Detto poi che oramai i timori di un ritorno al passato

sono scomparsi e che bisogna guardare principalmente al-
l'avvenire, la comunicazione cosi si esprime: " Il governo di
conserva col Parlamento, e sotto l'alta e patriottica autoritA
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del presidente della Repubblica, si adopera a conoscere le
sofferenze ed i bisogni, le inquietudini ed i desideri di questa
nobile Francia. Esso non intende punto di turbare gli altri
paesi; ma vuol rimanere padrone in casa propria. Esso fa
voti ardenti per la page, purchè non debba tornare a scapito
della sua dignità. Per qualche tempo si è raccolto in sè. Ma
nel corso dell'anno passato, il governo, d'accordo col Parla-
mento, credette giunto il momento di partecipare alle paci-
fiche deliberazioni della grande società europea. La nostra

partecipazione fu giudicata prudente e degna.
" Dalla tribuna del Senato è stata recentemente esposta

la politica ða noi seguita ; essa non cambiera. Noi continue-
remo a fare tutti i nostri sforzi per mantenere e consolidare
la pace così necessaria all'Europa ; noi continueremo ad esi-
gere, colle altre potenze sottosorittrici, l'esecuzione integrale
del trattato di Berlino, pur conservando alla Francia la li-
bertà d'azione, che essa deve avere cara. Le relazioni d'ami-
cizia e di fiducia che esistono tra il governo della Repub-
blica e tutte le potenze senza eccezione non cessarono di
raffermarsi e svilupparsi. Nessun dissidio può sorgere in-
torno alla condotta che ci ha pYocurato questi buoni risul-
tati e che è atta a mantenerli. ,,
Entrando a parlare della politica interna, il governo fran-

cese nella sua comunicazione esprime la speranza di pottrsi
trovare egualmente d'accordo col Parlamento.
Annunziato il condono delle pene per altri 2225 condan-

nati della Comune, ad esclusione dei capi criminosi i cui in-
tendimenti deliberati erano di provocare una vera anarchia
sociale, ed anche per i contumaci che si trovano in analoghe ,

condizioni, la comunicazione dice che anche in materia di
controversie religiose, e salvo il principio della assoluta li-
berta di coscienza, il governo richiederà da tutti ed in tutte
le circostanze l'osservanza delle leggi che dal principio del
secolo hanno regolato in Francia le relazioni tra la società
civile e la società religiosa.
Per ciò che spetta ai pubblici impiegati verranno ineso-

rabilmente dispensati dalle loro funzioni quelli tra essi i

quali apertamente professino principii contrari alla Repub-
blica. Bene inteso che la loro mancanza dovrà venire seria-
mente ed indubbiamente provata.
Fra i progetti che pendono già davanti alle Camere e la di-

scussione dei quali è massimamente urgente, figura quello
relativo alla tarifa generale doganale. Il qual progetto si
collega intimamente colla materia dei trattati di commercio.
" La reiezione del trattato conchiuso coll'Italia, prosegue la
comunicazione, ed il rifiuto del governo austro-ungarico di
prorogare per un anno il trattato dell'11 dicembre 1866
hanno alterato, in qualcuna delle sue basi essenziali, il re-
gime convenzionale istituito dall'insieme dei nostri diversi
trattati. Ponendo le nostre relazioni commerciali con due

grandi Stati sotto la legge d'una tarifa generale poco in ar-
monia coi bisogni della situazione attuale, si rese più neces-

seria che mai la revisione della nostra tarifa generale e la
fissazione, per i poteri pubblici, della politica commerciale
che la Francia vuol seguire per l'avvenire. Tutti i nostri
trattati che involgono le questioni di tarifa spirano nel
corso dell'anno 1879 o nel principio del 1880, eccetto i trat-
tati con'Inghilterra e col Belgio, che non avevano acadenza

determinata. Per riservare tutti i diritti delle Camere e ren-
dere efettive le risoluzioni ch'esse saranno chiamate a pren-
dere, noi abbiamo denunziato questi due ultimi trattati, che
spireranno così ad un tempo con tutte le altre nostre con-

venzioni commerciali. La liberta d'azione che noi avremo
acquistata ci permetterà d'introdurre nella graduazione
delle nostre tariffe alcune modificazioni di particolari, la cui
convenienza o necessità è stata dimostrata dall'esperienza,
senza allontanarci tuttavia dai savi principii di liberta com-
merciale, sotto l'egida dei quali tanti interessi si sono rac-

colti da diciotto anni e la cui applicazione ha impresso al
lavoro nazionale un impulso così vigoroso. ,, .

In seguito la dichiarazione enumera una serie di progetti
che il governo intende di presentare al Parlamento e che ri-

guardano l'introduzione dell'istruzione obbligatoria, la resti-
tuzione allo Stato del diritto di conferire i gradi universitari,
i grandi lavori pubblici, l'insegnamento professionale, i grandi
comandi militari ed altri minori argomenti. Tra le nuove
leggi premesse vi ha pure la riforma del Consiglio di Stato.
Riguardo a quest'ultimo oggetto la dichiarazione dice:

" Noi vi presenteremo fra giorni la statistica dei lavori com-
piuti dal Consiglio di Stato durante i cinque anni che segui-
rono la sua ricostituzione, avvenuta nel 1872. Nulla gioverà
più a dimostrare la ragguardevole parte avuta da questa
grande istituzione nell'amministrazione del paese. Forse vi

parrà che il personale assegnato colla legge del 24 maggio
1872 al Consiglio di Stato sia insufficiente all'ímmenso suo
còmpito. Il governo prepara una legge per aumentarne il
numero. ,,

I Débats scrivono che l'impressione prodotta dalla comu-
nicazione governativa e stata singolarmente diversa al Se-
nato e alla Camera.
Al Senato, su tutti i banchi della sinistra gli applausi

scoppiarono sinceri; il signor Dufaure discendendo dalla
tribuna ebbe felicitazioni espansive non solo dai suoi colle-

ghi del centro sinistro, ma anche dalla sinistra pura.
Alla Camera le cose andarono alquanto diversamente e

ciò perchè la forma del programma fu trovata fredda, seb-
bene in fondo esso sia eccellente: " Il Senato si è occupato
del fondo; la Camera si è lasciata impressionare dalla forma
nella quale mancò, secondo che scrive il signor Lemoinne,
la nota del cuore. ,,

Il Moniteur Universel dice che il programma ministeriale
ha prodotto sui banchi della maggioranza un disinganno, il
quale è rivelato dagli articoli e dagli apprezzamenti di tutti
i giornali della sinistra.
Al dire del Moniteur, non è tanto " la nota del cuore ,,

che manchi nel programma ministeriale, quanto che esso
contiene molto meno di ciò che vi si aspettava e di ciò che
si vuole.
Non era un condono parziale di pene per i condannati

della Comune; era una amnistia senza riserve. Non era un

aumento dei componenti il Consiglio di Stato; era il rinno-
vamento intero del Consiglio. Non è del fare economie re-

stringendo le spese che si voglia contentarsi; in quella vece
si vogliono molte spese per far piacere agli elettori. Non è
d egli impiegati avversari dichiarati della Repubblica che si
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intendeva di assicurare la destituzione; ma sibbene di veder

rinnovato in gran parte il personale impiegato. Così scrive

il Moniteur, che si diffonde in lodi del programma ministe-

riale e che ritiene non potere esserci oramai più che un mi-

nistero presieduto dal signor Gambetta che possa avere la

fiducia della maggioranza parlamentare.

La République Française scrive che la dichiarazione mi-

nisteriale non ha soddisfatto che, sopra pochissimi punti
l'aspettazione pubblica e che vi manca il sentimento del-

l'unita.
In particolare, la République trova che il programma è

stato insufficiente riguardo a eiò che vi fu detto sugli impie-
gati. Il numero dei graziati della Comune è considerevole;
ma la grazia non è l'amnistia. E poi perchè proclamare che
l'opera della clemenza deve considerarsi finita ? Nè quel che
fu detto nel programma circa la politica commerciale e circa

l'insegnamento è abbastanza esplicito.
Accennati altri vuoti ed altre insufficienze del programma,

il foglio citato conchiude dicendo che vi mancano le vedute

dell'avvenire e consigliando al ministero di essere franco

nelle discussioni imminenti, giacchè, quanto al programma,
esso non gli servirà e non gli gioverà a nulla.

L'Indépendance .Belge dice che a prima vista la dichiara-
zione del governo non sembra tale da dare soddisfazione in

grado sufficiente alle esigenze della opinione pubblica e della

situazione. " Sui tre punti capitali, l'amnistia, la questione
clericale e la riforma amministrativa, la dichiarazione ha
delle frasi infelici e delle reticenze che sollevano critiche vi-

vaci.
,,

TELEGl¯1AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bucarest, 18. - Assicurasi che il governo rumano, avendo
fra le mani gli studi provvisori per la costruzione di un ponte sul
Danubio presso Silistria, attenda le proposte degli intraprendi-
tori che volessero incaricarsi di questa costruzione.
I lavori dovrebbero incominciare nella prossima primavera, e

progredire rapidamente. La garanzia domandata ai costruttori
sarebbe di un milione.
Berlino, 18. - La Garretta della Germania del Nord torna

a parlare dell'articolo della Corrispondenza Provinciale e del di-

scorso pronunciato dal ministro dei culti il 10 corrente, nel quale
scorge un vivo desiderio del governo di ristabilire la pace colla
Chiesa. La Gazzetta dice che il Papa, dopo la sua esaltazione al

trono, ha troppo spesso e con troppa decisione espresso il deside-
rio di ristabilire rapporti amichevoli coi governi, e specialmente
con quello della Germania, perchè il governo non riconosca con

soddisfazione la disposizione personale del Papa. L'enciclica con-
tro il socialismo, la quale esprime il desiderio del Papa di coope-
rare coi governi, ha una importanza immediata nella quistione
della pace con la Chiesa. E da sperarsi, termina dicendo la Gaz-

setta, che le manifestazioni importanti e ripetute del Papa avranno
presto un risultato positivo e pratico, e saranno prese in seria

considerazione dai cattolici della Prussia e della Germania.
Londra, 18. - Il Daily News ha da Vienna:
< L'Austria-Ungheria e PInghilterra non acconsentono che i

russi occupino la Ruinelia al di là del termine stabilito. »
lWew-York, 18, - Ieri sera ò scoppiato un incendio nei ma-

gazzini di merci nella North-Street. Le perdite ascendono a 2 mi-
lioni di dollari.
Oostantinopoli, 17. -- Savfet pascià partirà domani per

Parigi.
Fu conchiuso un accomodamento riguardo alla cessione di Co-

tur alla Persia.
In seguito al deprezzamento dei caimés, la Porta decise di com-

perare giornalmente 8000 lire turche in caimés, delle quali 2000
saranno impiegate a risarcire i panettieri.
Vienna, 18. -- La Corrispondenza Politica ha da Costantino-

poli, in data del 18 :
« La Porta domanda un'altra modificazione della nuova linea

di frontiera verso la Dobrutseia.
« Nella Rumelia orientale regna una grande agitazione contro

la restaurazione del regime turco dopo il ritiro dei russi. La pa-
rola d'ordine data dal Comitato d'azione è: o un governatore ge-
nerale europeo, o guerra. Si ha l'intenzione di presentare prima
di tutto una petizione alle grandi potenze, chiedendo la nomina
di un governatore generale europeo. »
Vienna, 18. - La Camera dei deputati non appoggiò la pro-

posta di Wolski, tendente ad aggiornare la discussione del trat-

tato di Berlino fino a che sia conchiusa la Convenzione colla
Porta.
Il ministro Unger, in un lungo discorso che fu applaudito, con-

statò che il trattato di Berlino non abbisogna dell'approvazione
del Reichsrath per essere valido.

Roser annunziò un'interpellanza per sapete qualimisure di pre-
cauzione intende di prendere il governo contro la peste manife-
statasi in Russia.

Vienna, 18. - L'imperatore e Pimperatrice espressero il de-

siderio che sia risparmiata ogni solennità costosa in occasione

della celebrazione del 25° anniversario del loro matrimonio, e
che non si faccia appello a sottoscrizioni.
Le manovre dell'esercito attivo nel 1879 non avranno luogo.
I giornali annunziano che il governo francese acconsentì a con-

chiudere coll'Austria-Ungheria un trattato di commercio sulla

base della nazione più favorita.
Stocolma, 18. - Oggi ebbe luogo l'apertura del Parlamento.
Il discorso del trono annunziò la presentazione di un progetto

di legge riguardante la Chiesa, e un aumento dei diritti d'entrata
sul tabacco, zucchero e caffè.
Berlino, 18. - La Gazzella della Germania del Nord smen•

tisce la potizia dei giornali riguardo al preteso concentramento
della flotta tedesca presso le isole di Samoa.

Bruxelles, 18. - La Banca Nazionale ha ribassato lo sconto
del 112 per cento.
Madrid, 18. - Assicurasi che le Cortes non saranno sciolte

prima di marzo.
Parigi, 18. - La sinistra repubblicana, che conta 242 mem-

bri, discusse nuovamente sulla situazione, rinnovò la dichiara-

zione di ieri che il programma ministeriale è inaccettabile, ed

attende le spiegazioni del governo, per pronunciarsi in modo de-

finitivo.

Londra, 18. - Nelle oñicinemetallurgiche e nei cantieri delle
navi di ferro a Iaiverpool e suoi dintorni i salari furono oggi ri-
dotti del 7 per cento.

Madrid, 19. - Grandi feste si preparano ad Elvas, in occa-

sione del convegno dei re di Spagna e di Portogallo.
Berna, 19. - Ad eccezione di due Cantoni, la maggioranza

in favore della sovvenzione del Gottardo è considerevole. Si cal-

cola che due terzi dei Cantoni voteranno in favore.

Madrid, 19. - La notizia data da qualche giornale straniero
che i colonnelli di cavalleria abbiano fatte al re rimostranze mi-

nacciose circa l'avanzamento nel corpo d'artiglieria è assoluta-



258 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

mente priva di fondamento. Ciò che pnè avere dato luogo a tale
invenzione è che il re domandò comunicazione dei documenti che
riguardano il modo di avanzamento nel genio e nell'artiglieria.

NOTIZIE DIVERSE

Una lettera del Re Carlo Alberto.,- La Rivista Eu-
ropea pubblica nel fascicolo del corrente mese, col titolo Infor-
mazioni sul Ventuno in Piemonte, dettate da Antonio Manno, pa-
recchie lettere inedite del Re Carlo Alberto : una delle quali
specialmente va notata perchè le frasi che in essa occorrono

pigliano singolare significato dalla data di quella e dalla condi-
zione dei tempi. È indirizzata al Re Vittorio Emanuele I, ritira-
tosi allora a Nizza, e scritte da Firenze il 3 aprile 1821, la viglia
dell'invasione ed occupazione austriaca del Piemonte.
< Il cav. Di Robilant, scrive Carlo Alberto, avrà probabil-

« mente consegnato aV. M. la lettera che ebbi Ponore di scriverle
< da Novara e nella quale dipingeva a V. M. la triste e deplore-
« vole situazione della nostra sventurata patria. Ebbene, Sire,
< tale situazione è peggiorata al di là di quanto la M. V. può im-
< n1aginare: noi siamo alla vigilia della totale rovina di questo
« povero paese..... Tra poco il Piemonte piegherà sotto il giogo di
4 forze straniere; il nostro onore nazionale sarà perduto!...»
Carlo Alberto aveva alla data di queste lettere 23 anni; e già

allora, e quando trovavasi come esule a Firenze, all'infuori d'ogni
calcolo o interesse d'ambizione, vedeva e sentiva nell'invasione e

nella servitù all'Austria, la rovina della patria, la perdita del-
Ponore nationale: erano gli stessi sentimenti che, poco meno di

trent'anni dopo, lo traevano sui campi di Lombardia ad avventa-
rarvi la vita e la corona per l'indipendenza della patria.

Dono regale. -- La Gatretta di Yenezia del 18 annunzia

che S. M. la Regina inviò un magnifico oggetto di argenteria per
la lotteria di beneficenza che si fa a Vicenza, a favore del primo
giardino d'infanzia.

Eruzione di fango in Sicilia. - L'egregio sig. O. Sil-
vestri, professore di chimico-fisica terrestre nella Regia Università
di Catania, ci scrive da quella città il 14 corrente:
Dal dì 20 dicembre, quando le comunicai le ultime notizie sulla

eruzione di fango a Paternò, nelle adiacenze delPEtna, fino alla
presente data 14 gennaio, Peruzione ha continuato incessante-

mente, ma con intensità variabile. 11 fenomeno eruttivo che al-

lora, come già notai, aveva perduta la energia dei primi giorni
in tutti i crateri, si risvegliò con l'impeto primitivo dopo che il
di 24 dicembre, alle 9 e 20 minuti di sera, un forte terremoto

agitò per otto minuti secondi, con oscillazioni prima sussultorie,
dipoi ondulatorie (e queste dirette da scirocco a libeccio), tutta la
zona orientale della Sicilia, co:nprendendo la provincia di Cata-
nia e parte di quelle di Messina e Siracusa. Tale avvenimento,
che presentò per se stesso un carattere d'importanza più esteso

della eruzione in corso, è da ritenersi che sia in rappoi·to con que-
sta come coi precedenti terremoti che per quasi due mesi hanno
agitato il territorio vulcanico di Mineo ; Mineo, Paternò e il era-
tere centrale delPEtna si trovano infatti compresi in una mede-
sima linea che rappresenta Passe di una grande ellisse, la quale
forma Parea ove è stato maggiormente sensibile il terremoto.
Dopo il terremoto del 24 Peruzione fangosa rimase in uno stato

di eccitazione per circa due .giorni, indi nuovamente succedette
una seconda fase di progressivo decrescimento, che ora è ridotta

al punto da non esservi più che una dieeina di erateri i quali ma-
nifestano un residuo di attività in mezzo al bacino eruttivo. Que-
sti infatti vuomitano ora molto tranquillamente, senza tremito di
suolo, senza rombe, ecc., un'acqua fangosa il cui calore, osservato

in ciascuno di essi, trovasi oscillare dalla temperatura ordinaria
di 18 gradi a quella termale di 37. Il prodotto liquido attuale à

sempre accompagnato dallo sviluppo di abbondante materia gas-
sosa e spuma petroleifera, e jn ragione della poca energia mecca-
nica da cui è spinto al di fuori, non ò più quel denso fango che

sgorgava nei primi giorni con impeto straordinario in forma di
getti elevati sulla superficie del suolo. La differenza di densit'a è
tanto notevole, che Pacqua fangosa la quale scaturisce al presente
dai crateri situati in mezzo al pantano di fango si è aperta una
via, producendo dei solebi di erosione alla superficie di questo. Si
vedono infatti formati dei raseeFi che prendono origine dagli at-
tuali erateri e scorrono nel senso del declivio attraverso al fango
melmoso del primo periodo eruttivo, il quale per le condizioni to-
pografiche locali ha potuto rimanere parzialmente nel bacino,
mentre una gran parte si è visto fino a questi ultimi giorni fluire
lentamente, ove lo consentiva la inclinazione del suolo, come
densa ed omogenea pasta che cerca di raggiungere l'equilibrio di
una massa in moto, occupando il fondo delle vicine convalli e in-
troducendosi in letti di aeque attinenti alla irrigazione delle sot-
tostanti campagne.
In complesso il pantano melmoso ha occupato un'area di 7000

metri quadrati, e più si sarebbe allargato, se mentre dalla parte
più bassa il fango si riversava dopo aver trovato l'esito suddetto,
non fosse stato circoseritto nella parte più elevata per mezzo di
muri espressamente costruiti, ove minacciava d'invadere le vicine
terre, coltivate a giardini di agrumi. .

Presentemente, dove è cessata del tutto l'attività dei crateri, il
pantano tende ad aseingarsi, e già si osservano delle crepacce in
corrispondenza alle quali si avverte qua e la il sibilo di materie

gassose chesfuggono liberamente dal suolo; dove invece i crateri
conservano tuttora l'accentato residuo di attività, questi conipa-
riscono in mezzo al pantano come delle grandi polle di acqua mi-
nerale che spameggiante scaturisce nella quantità.media per cia-
seun cratere compresa fra i 18 e i 20 ettolitri al minuto primo.

Filantropia. - Leggiamo nella Gazzetta di Parma, del 19,
che il signor conte Ranuzio Anguissola-Scotti, di Piacenza, ha of-
ferta la cospiena somma di lire 80,000 per la fondazione in quella
città di un Ricovero di poveri cronici, il quale prenderà il nome
da quello gloriosissimo di Vittorio Emanuele. La sua signora poi,
contessa Giuseppina, volle aggiungerne altre 5 mila.

Dono artistico. - Il conte Fabio Berretta, di Udine, ha
regalato alla città di Udine, a condizione che sia posto sopra Pal-
tare della chiesa del cimitero di S.Vito, unamagnifica statua del-
Pillustre Minisini raffigurante un angelo che sparge fiori sulla
tomba dei trapassati.

19otizie marittime. - Ieri, scrive il Corriere Mercantile di
Genova del 18, verso le 2 pomeridiane, gettava Pàncora nel nostro
porto Pavviso da guerra Gettysburg, capitano N. H. Garring,
appartenente agli Stati Uniti d'America.
Era proveniente da Villafranca, da dove era partito il 16 cor-

rente; porta 2 eannoni ed ha 100 uomini d'equipaggio.
Avvise af naviganti. - Leggiamo nella Garretta Livor-

nese del 18, che Pufficio idrografico della Regia Marina italiana
rende noto che nella burrases avvenuta nella noite dal 2 al 3 del
novembre scorso venne asportata la boa che segnalava la scogliera
di difesa all'estremità foranea del molo settentrionale di Ancona.
Perciò i navigli si dovranno tenere alla distanza di m. 80 dal faro
a luce rossa posto presso Pestremith del molo medesimo.

La galleriadel Gottardo. - A quanto si annuncia alla

Nuova Gaasetta di Zurigo, il tunnel del Gottardo, nella sua gal-
1eria di direzione, aveva raggiunto il 5 gennaio una lunghezza
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complessiva ai due imbocebi di metri 12,241. Rimangono ancora
2679 metri che saranno forati nel corso del gennaio 1880.

Hovimento navale dei Dardanelli. - Dal 1°alf8 cor-

rente passarono i Dardanelli 63 bastimenti, e cioè: 38 vapori e
25 velieri. I carichi di grano erano 30, di granone 7, di generi
diversi 24 e in zavorra 2.

Dei suddetti 63 bastimenti, 18 erano diretti per Marsiglia, 11

per Malta, 7 per PInghilterra, 5 per Genova, 8 per Gibilterra, 8

per Anversa, 2 per Trapani, 2 per Messina, 2 per Brema, 1 per
Orano, 1 per Dunkerque, 1 per Fiume, 1 per Dedesgh, 1 per Li-

vorno, 1 per Trieste, 2 per Havre, 1 per Rotterdam ed 1 per

Napoli.

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione dell'uflicio Veritas

è stata pubblicata la seguente statistica dei sinistri marittimi che
furono segnalati durante il mese di novembre 1878.
Le navi a vela segnalate perdute furono 221, comprese 11 che

si suppongono perdute per mancanza di notizie, e quelle 221

vanno così ripartite : 77 inglesi, 42 americane, 19 francesi, 14 ita-
liane, 14 norvegiane, 11 tedesche, 6 danesi, 5 austriache, 5 russe,
4 olandesi, 2 svedesi, 1 spagnuola, 1 portoghese, 1 turca e 19 di
bandiera sconosciuta.
Le navi a vapore segnalate perdute fasono 14, cioè: 4 ameri-

cane, 4 inglesi, 3 tedesche, 1 belga, 1 olandese ed 1 giapponese.
Però fra queste 14 vanno comprese 5 navi che si suppone siano

andate perdute perchè non se ne ebbero più notizie.

Decessi. - I giornali di Parigi del 16 annunziano la morte

del comm. Raimondo Sabatier, distinto diplomatico francese che

fino dal 1860 aveva avuto il grado di ministro plenipotentiario.
-- Il signor Boder, console d'Austria alla Nuova Orleans, è

morto ultimamente.
- Al Figaro telegrafano il 16 da Londra, annunziando la

morte del sig. Heath, console generale d'Italia in.quella ca-

pitale.

LE COSTRUZIONI DI STRADE ORDINARIE

Dalla Relazione statistica sulle costruzioni di strade ordi-
narie a cura e conto dello ßtato, compilata dal Ministero dei
Lavori Pubblici togliamo i seguenti dati:
Premesso un cenno sulla legislazione che regge la materia

delle costruzioni ordinarie incombenti allo Stato, la relazione
contiene un cenno sommario sulle condizioni nelle quali si
trova ciascuna rete stradale, colla indicazione delle somme

stanziate e delle spese fatte per ciascuna, indicando anche
per le altre opere stradali speciali l'entità deglistanziamenti
e delle spese erogate.
Apparisce dalla relazione che della rete stradale attribuita

alla Sicilia colla legge 30 marzo 1862 restavano a compiersi
chilometri 55 in provincia di Catania, 27 in provincia di
Messina, 24 in provincia di Girgenti e 5 in provincia di Pa-
1ermo. Su codesti tratti devonsi eseguire quasi esclusivamente
delle opere complementari e di consolidamento, e quanto ai
ponti sulle strade provinciali, la costruzione dei quali venne
anch'essa devoluta al Governo, molti sono già costruiti, altri
quattro in corso di costruzione, ed altri ancora in progetto.
Le somme stanziate finora per la rete stradale sicula am-
montano a 26,870,098 lire, delle quali a tutto gennaio 1878
erano già state spese lire 23,469,727.
Della strade ordinarie per la Sardegna non rimane da

completare che quella da Terranova a Cagliari, i cui rima-

nenti tronchi da costruire sono già appaltati, e che potra
essere compiuta dentro il 1879. Per la rete di Sardegna fu
autorizzata una spesa complessiva di 28,586,631 lire, ed a
tutto gennaio 1878 si era speso 26,378,986 lire.
Riguardo alle provincie napoletane la costruzione delle

strade nazionali-o delle provinciali di serie dipendenti dalla
legge 27 giugno 18ß9 è compita nelle provincie di Ascoli,
Avellino, Bari, Foggia, Reggio di Calabria e Salerno; ri-
mane solo ad eseguirsi un ponte in provincia di Campobasso,
e sono in largo sviluppo i lavori nell'Aquilano, in Basilicata,
e nelle provincie di Cosenza e Catanzaro. Si spera la rete

completa dentro il 1880. La spesa approvata per questa rete
è di lire 41,060,142; quella erogata a tutto gennaio 1878 fu
di lire 26,005,215.
Per quel che concerne la costruzione di strade nelle pro-

vincie più deficienti di viabilità, la relazione stabilisce che
sono in corso 34 tronchi di strada, per la complessiva lun-
ghezza di 280 chil.; dhe si hanno in pronto i progetti per
altri 24 tronchi, e che cinque tronchi furono già ultimati, e
due di essi già consegnati alle provincie. La spesa approvata
è di 47 milioni; la spesa effettiva a tutto gennaio 1878 fu
di 1 milione ed 85 mila lire.

Segue un elenco delle opere varie approvate con leggi
speciali o di bilancio. Fra le quali sono specialmente men-
zionate la strada nazionale di Val di Roja; la nazionale da
Genova a Piacenza che in taluni punti ha presentato serie
difficoltà e di cui non mancano più a compiersi che pochi
chilometri; la galleria del Colle di Tenda e la strada nazio-
nale per il Colle dell'Argentera alla,Francia.
La spesa stanziata per opere stradali con leggi speciali

ascende a 79,726,920 lire.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio eentrale meteorologico

Firenze, 18 gennaio 1879 (ore 16 18).
Venti generalmente freschi di nord forti sui golfi di Napoli e

dell'Asinara, presso Trapani e al Capo Spartivento. Mare mosso

o agitato al grosso nel golfo dell'Asinara. Piogge in vari paesi
della Sicilia. Cielo coperto al Capo Spartivento, al Gargano, a
Portotorres, a Civitavecchia e a Urbino; nuvoloso in molti paesi
del sud. Barometro abbassato di 5 mill. in Sicilia, fino a 3 mill.

nelle provincie napoletane ; alzato altrettanto in quasi tutto il
resto d'Italia. Venti fortissimi e mare grosso nella Gran Bretagna
del nord. Gran neve nei paesi del centro. Nel periodo decorso
piogge dal Po ad Ancona, a híassalubrense, a Cagliati e a San
Teodoro. Pioggia dirotta a Porto Empedoele. Stanotte venti di
nord piuttosto forti in alcune stazioni. La calma non si ristabi-

lisce che lentamente nel sud della penisola -e in Sicilia, ove il
tempo si mantiene vario alla pioggia.

Firenze, 19 gennaio 1879 (ore 14 50).
Barometro quasi stazionario sulla penisola e in Sardegna; al-

zato 3 mm. in Sicilia. Mare agitato soltanto da Venezia a Rimini
e nel golfo dell'Asinara. Venti moderati e freschi fra nord-ovest e
nord-est, e freschi tra nord-ovest e nord-est in questi paraggi e
nel nord della Sicilia; forti a Portotorres e sul canale d'Otranto.
Cielo piovoso a Procida, a Cagliari e a Palermo; sereno nella Li-
guria occidentale; coperto o nuvoloso altrove, Nel giorno decorso
pioggie leggiere in alcuni paesi del mezzodì; abbondanti a Cata-
nia. Quivi, a Venezia e a Rimini mare agitato; grosso a Porto
Empedoele. Poca neve in Piemonte. Probabilità di tempo migliore
anche nel mezzogiorno d'Italia. Dominio di venti freschi e forti
delle regioni polari.



260 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Oaservatoria del Collegio Reinano - 18 gennaio isys. Osservatorio del Collegio Roulano -- 19 gennaio 1879.
ALTEEEA DELLA STAZIONE= ggm, 65. ALTEEHA DELLA STAEIONE = 4Û , 66.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,2 762,7 762,0 763,0 Barometro ridotto 761,3 760,9 760,0 761,2
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet. esterno 6,9 10,1 11,4 5,9 Termomet. esterno 8,6 8,7 9,7 3,3
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa... 72 55 48 70 Umidità relativa.... 80 51 40 61

Umidità assoluta... 5,40 5,13 4,85 4,86 Umidità assoluta... 4,74 4,32 3,57 3,37

Anemoscopioevel. N. 16 N. 11 N. 12 N. 16 Anemoscopio evel. N. 8 N. 13 N. 9. N. 19
orar. media in kil. orar.mediain kil.
Stato del cielo....... 10. coperto 7. cirri 0. belliss. 0. bellias. Stato del cielo........ 10. coperto 8. cirro- 1. bello, 0. beHiss.

cumuli qualche
cirro

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
2'ermometro: Massimo = 11,6 C. = 9,3 R. | Minimo - 5,9C.- 4,7 R. Termometro: Massimo- 9,7 C.= 7,8 R. | Minimo == 8,3 C. == 2,6 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 gennaio 1879.

Talore Valore GORTANTI FINE COBRENTE FINE PROSSIMO

V A I. OR I eonmauro
nominie venato

Bominle

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

I I

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 16 luglio 1879 - - 80 10 80 05 -
- - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . .
. . . . . . . 16 aprile 1879 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860/64..................... 1eottobre1878 - - --

-- -- -- -- -- 9025
Prestito Romano, Blount,. . . . . . . . . ,,

- - 88 55 88 50 -
-
- - - - - - - -

Detto detto Rothsenild . . . . . . . 10 dicembre 1878 - - - -
-
-
- - - -

'
- - - - 90 20

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1878 - - - -

- - - - - - - -
-
- - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . ,,
- -

-
- - - - - - -

-
-
-
- - -

Detto detto stallonato
. . . . . . . ,,

- - - - - - - -
- - - - - - -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . ,,
- - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 gennaio 1879 500 - 350 - - - - - -
- - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . ,,
500 - - - - -

- - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1° gennaio 1879 500 - -
-
- - - - - - - - -

-
- 450 -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•luglio 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2090 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - - - - -
-
- 1200 -

Banca Nazionale Toscana . . .,. . . . . . ,,
1000 - 100 - - - - - - - - - - -

- - -
-

Banca Generale
. . . .

.
. . . . . .

. . . .

16 gennaio 1879 500 - 250 - 478 50 478- 475 - 474 50 - -- - - - -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . .
. . . . . . .

. . . ,, 500 - 400 - 706 50 706 - -
- - - - - - - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 ottobre 1878 500 - - - - - - - - - - - - - - 441 E0
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1 gennaio 1876 250 - 250 - - -

- - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 aprile 1866 500 - 500 - - - - - - - - - - -
-
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , 10 gennaio 1873 500 - - - - - - - - -
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - -
-.
-
- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1878 500 - - - - - - - - .- - ... - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 1° gennaio 1879 500 - - - - - -
- - - - - - - - - -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,,
500 - - - - -

- - - .- -. - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 -
-

.
- - - - - -- - -

-
-
-
-

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .

10 luglio 1878 500 - 500 - - - -
- - - - - - - - - 618 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - --

.-
.-
- -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -- -- -- --. --

OA MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0minale OSSERV A E I ON I

Ps•ezzi fattis

Parigi •• • • •• • . . . . . . . . . « 90 109 82 109 57 - - 5 010 - 16 semestre 1879: 82 22 112 cont., 25,
Marsiglia..•............. 90 -- -- --
Lione - · - • • • • • . . . . . . . . . 90 -

- - - - -

Banca Generale 478 50.

LA dra a . .
2
. . . . . , . .

.• •
¯ ¯

Società Gen. di Cred. Mob. Italiano 706.

Vienna -•··•••••••••••.. 90
Trieste ••••••••••••· ···· 90

Oro, pezzi da 20 lire . . , , . . . . - 22 16 22 14 - -
11 ßindaco A. PIsar.

Beonto di Banca . . . , , . . , , . . 5 010
D Deputato di Borsa G. RIGACCI.

I
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PREFETTaRA DELLA fROYMCil BI R$VARA ÐEPUTAZIONE PROVlifDIALË BI PORTú ilìURIZIO
MA.NIFESTO.

La signora Depaulis Giuseppina vädova Romo e Fontann Giovanni, di Ri-
mella, domiciliati a Varallo, hanno pëesentata la domanda per ottenere la

Sovrana concessione della miniera di miehelio, denominata Pennino Grande,
in territorio di Campello Monti, circondario di Varallo, regione Pennino
Grande, stata dichiarata scoperta e concessibile con deersto del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio delli 27 febbraio 1877.

A censi del dig¡iosto dall'art. 43 della legge 20 novembre 1859, n. 3755, sulle
miniere, si porta ci¥a pubblica conoscenza, allinchè chiunque lo creda di
suo interesse possa fare nei modi ed entro il termine di cui agli articoli 44,
45, 46 e 47 della citata legge le opposizioni che credesse necessarie.
La miniera di nichelio di cui sopra comprende una superficie di ettari 134,

ed è determinata dal polîgono A, B, C, D, E, F, di cui nel processo verbale
di delimitazione dell'ingegnere capo delle miniere del distretto di Torino ir
data 12 dicembre 1878, visibile cogli altri atti presso questa Prefettura.

Novara, 27 dicembre 1878.

309 Il Prefetto: BOSIA.

PREFETTURA BBLLA PROVINCIA DI NOVARA

AVVIß0 D'ASTA pel nuovo appalto novennale della provvista e

manutenzione del mobiliare destinato all'acquartieramento dei
carabinieri Reali stanziati nei capoluoghi di mandamento di
questa provincia a partire dal 1° gennaio 1879 a tutto il 31 di-
cembre 1887 .
In conformità delle disposizioni state impartite dalla Deputazione provin-
ciale con sua deliberazione del 15 corrente mese di gennaio dovendosi rinne-
vare gli incanti per l'appalto suddetto che vennero sperimentati neigiorni23
e 31 dicembre 1878 e che andarono deserti,
Si fa noto che alle o're dieci antimeridiane del giorno di giovedi 6 del ven-
turo mese di febbraio si aprirà in questa Prefettura, nanti il signor prefetto
presidente della Deputazione provinciale, per conto della provincia, col me-
todo delle candele, e sotto l'osservanza delle formalità prescritte dal vigente
regolamento sulla Contabilità dello Stato, un nuovo incanto per l'appalto
autidetto, in ribasso dell'BEnuo prezzo di lire 5964, pari a lire 71 annue per
ogni carabiniere di sbrvizio.
L'appalto seguirà in base al capitolato approfato dalla Deputazione pro-

Vineiale l'11 di questo mese di dicembre e visibile nella segreteria provia-
ciale in tutte le ore d'ufficio, colla modificazione che il deposito per la cau-
zione definitiva resta fissato a sole lire 300 di rendita.

MA.NIFESTO.
Li signori Valentino Autonio fu Giovanni Battista, di Rima San Giuseppe,

e Grober Antonio di Giovanni, di Alagna Valsesia, elettivamente domiciliati
in Varallo, hanno presentata la domanda per ottenere la Sovrana concessione
della miniera aurifera ed argentifera detta delle Pizze, posta nella regione
Pizze, in comune di Alagna Sesiä, circondario di Valsesia, stata dichiarata
scoperta e concessibile con decreto del Ministero dèi Lavori Pubblici in data
27 marzo 1878.

A sensi del disponto dall'artleolo 43 della legge 20 novembre 1859, n. 3755,
sulle miniere, si porta ciò a pubblica conoseenza, affinchè chinuque lo creda
di sua interessë possa fire nei modi ed entro 11 termine di cui agli articoli
44, 45, 46 e 47 della citata legge le opposizioni che credesse necessarie.
La miniera d'oro e d'argento di cui sopra comni•ende una superficie di et-
tari 310, ed è delimitata dal poligono A, B, C, D, E, G, di cui nel processo
verbale di delimitazione dell'ingegnere capo delle miniere del distretto di
Torino in data 17 agosto 1878, visibile coglialtriatti presso questa Prefettura.

Notara, li 28 dicembre 1818.
310 Il Prefeito: BOSIA.

00N8tBLIO DiteLI ISTITUTI 08PITALIERI-IN BERGAlto
Avviso ð'Asta per affitto stabili.

Nel giorno 5 febbraio p. f., alle ore 11 antim. precise, ha luogo presso la
segreteria del Consiglio suddetto pubblica asta, ad estinzione di candela ver-
gine, per l'affittanza del podere di Gorlago appiedi descritto, di ragione di
questo Ospitale maggiore, per anni 12 a principiare dall'11 novembre 1879.
Canone a base dell'asta lire 7015 28 - Minimum delle offerte lire10 - De-

posito per avallo lire 10,000 (diecimila), per le spese d'asta e contratto lire
1200 -- Termine per l'offerta del ventesimo il 21 febbraio, ora 1 pomeridiana.
Presso la segreteria del Consiglio sono catensibili i capitoli per tale añit-

tanza.

Immobile de aflittarsi.
Podere di Gorlago, coltivo, vitato, moronato, adaequatorio, boschivo, pra-

tivo, con casa dominicale e caseggiati colonici e di affitto, posto per la mas--
sima parte in tenere di Gorlago, della superficie di cene. pertiche 695 96, e la
rendita di lire 2912 62.
303

Il Presidente: AGLIARDI.

CASSA CHTRALE DI RISPARRI E DEPOSITI DI FIREN
Settimana dal 5 all'il gennaio 1879, 217

NUMERO

66i .66 Versamenti Ritiri
urnimti ritiri

Lire Lire

Risparmi•.• •
.

- • • • • • 82 1847 18,864 10 81,906 81Depositi diversi • • • • . . 20 355 3,275 25 153,750 88Casse di la cl. in conto corr. » > 168 11 24,000 >affiliate di 2. cl. idem
> > > 36,838 30Associazione Italiana per

erigere la facciAta del
Duomo di Firenze • · · • • > > 1,759 79

Somme
. , . . . . . . . . . . . 17,307 46 298,255 73

Ogni attendente dovrà presentare al momento dell'asta un certideato ati-
tentico del sindaco del comune del suo domicilio che attesti la di lui mora-
lità ed idoneità per l'impresa di che trattasi. Simile certificato per i concor-
renti che già ebbero consimili appalti dovrà ottenersi dal capitano coman-
dante l'arma dei carabinieri Reali della provincia ed essere vidimato dal
prefetto.
Oltre alla presentazione di detto certifleato è prescritto un deposito di lire

5367 60 in numerario od in effatti pubblici dello Stato valutati al córso di
piazza, corrispondente al decimo del prezzo su cui viene áþerta l'asta, þer
garanzia degli incanti e per tutte le spese di subasta, stipulazione di son-
tratto, copie esecutive del medesimo, tassa di registro, stampa degli avvisi
d'asta, e quante altre ne potranno occorrere, tutte a carico dell'aggiudicatario
definitivo.
Rimane in facoltà del pref6tto di escludere dall'asta quegli individui che

possano far temere un meno esatto servizio, od avessero già dato luogo a re-
elami nell'andamento del servizio medesimo.
Le offerte non potranno ammettersi che in dim.inazione di 25 in 25 cente-

simi per ogni cento lire sul prezzo totale delPappalto.
L'appaltatore è tenuto a fornire una cauzione definitiva consistente nel de-

posito di titoli per una rendita di Iire 300 sul Debito Pubblico.
Il pagamento dell'impresa seguirà a trimestri maturati dietro certificato

emesso in conformità dell'articolo 14 del capitolato dal comandante l'Arma
nella provincia.
I termini fatali per la presentazione di offerte di ribasso non inferiori at

ventesimo del prezzo di deliberamento sono fissati a giorni quindici, i quali
scadranno al mezzodi del giorno ventuno febbraio 1879, giorno di venerd).

311
Porto Maurizio, 16 gennaio 1879.

Il ßegretario provinciale: FERRO.

MUNICIPIO DI MADDALONI
AVVISO DI SECONDO INCANTO.

Stante l'avvenuta deserzione dell'incanto fissato pel giorno di ieri si fa
noto al pubbilco che alle ore 10 antimeridiane del giorno di domenica, 26
corrente mese, a termini abbreviati, nel palazzo comunale, ed innanzi al sin-
daco, si procederã all'incanto Mr l'appalto della riscossione del dazio di con-
sumo durante l'anno 1879 sulle farine, paste, pane e rise, sulle carni macel-
late e sulle carni da macello, sullo zucchero, cañë, alcool, neve, petrolio
e calce, sull'olio vegetale e sui carboni, suiformaggi,fruttafresche,pomidoro,
faye fresche, fagiolini e piselli freschi e patate, in unico lotto, e per l'annuo
eazione di lire centotrentottomila centoquaranta, inclusa in detto canone la
spesa per la riscossione.
L'incanto si aprirà sull'anzidetta cifra di lire centotrentottomila centoqtia-

ranta e qualunque fosse il numero delle offerte.
S'invitano perciò i concorrenti a presentarsi nel giorno, luogo ed ora di

sopra indicati per fare le loro offerte in aumento del prezzo fissato.
Il deliberamento avrà luogo col metodo delle candele,.a norma del regola-

mento sulla Contabilità generale dello Stato.
Gli aspiranti per essere ammessi a licitare dovranno essere di riconosciuta

tesponsabilità, e dovranno depositare sulla segreteria municipale, per garentia
e per le spese dell'incanto, la somma stabilita per detto appalto in lire 2200.
I termini fatali per presentarsi offerta di aumento del ventesimo sulprezzo

della primitiva aggiudicazione seadranno alle ore 10 antim. del giorno primo
febbraio prossimo venturo.
I documenti relativi all'appalto sono visibili sulla segreteria municipale.
Tutte le spese derivanti dal contratto, nessuna eccettuata, saranno a carico
dell'ultimo aggiudicatario.

Maddaloni, dal Palazzo comunale, a di 18 gennaio 1879.
13 ßindaco 17: IORIG.

812 Il Segretario: D. Romuo.
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BANCA ROKANA. Situulone al 31del aleie dicedre1878 ......gÎ-!:ll, :2,;,,a
correzionale di Velletri,

3apitale sociale accertato utile alla ttipla circolazione (R. Decr, 23 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000,000, ,, , giudizio
di espropriazione proi

Da
i Mammucarl Geltrude, Maddalena, Te

A TT É V Û • resa, Angels, Maria e Lucia, di Vel-
Cassa e riserva . , , . . . . . . . . . . . . . . . L. 18,286,010 48 letri, ammesse al gratuito patrocinio,

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di An eletti Ema Achille, Valen-
del Tesoro 3 mesi. . ..

L. 31,793,280 » tino, Giuseppe e Cotirliani Annunziata;
pagabili in carta id.

. maggidre di 8 mesi ,, 3,024,912 26 84,818,192 26
madre dei minori Nearco Angelo e

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, , ,, 84,818,192 26 ngeletti dal fu Da d, pure5
Boni del Tesoro sequistati direttamente .

'

' " " ' Fa noto al pubblico che nell'adien
Cambiali in moneta metallica • • • • • m

- n ) del 6 marzo 1879 avrA luogo il 3• iŠ
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallies , ,, , ) " canto per la vendita dei seguenti fondi

tiospaatoni . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,411,975 54 posti nel territorio di Velletru

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4,318,549 91 ra
Vign anutop, co como ma

14. id. Per conto della massa di rispetto . . , 2,098,007 59
5 ô0 911,'9el I 921, 968, 969 e 1605, ses.

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di providenza . , 123,368 10 " ' in contrada Colle de'Marmi, dell'esten-
Bifetti ricevati all'inoasso . . . . , , , . , ,,

) sione di ettari 7 65 48, colla corrisp¢±
et: del gRinto dei prodotti e relativa

crediti
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 4,533,768 48 quarta al signor Franeesco Risi, valna

Beforenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,795,563 49 tata lire 10,578 09, conûnante le Massa
Beyoniti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,273,845 , comuni di Sant'A elo e di S. Maria,
g•artite varie. . . . . . . . . . . . . . . , , . , ,, 6,190,101 45

ten a lea6 l pr cipe 'I'orloi

Torar,s
. . . L. 28,814,382 25 Pice lossi Rosa.

Spese det corrente esercisio da liquidarei alla chiusura di esso . . . . , , , ,, 1,796,472 33 2ntr ra oli e'M mi, r nu o

TOTALE GENMRALE . L. 80,640,854 as colonia da Ferri, colla corrisposta J
qumto dei prodotti e relativa quart

PA 8 8 I V O, ravato del canone di lire 24 18 7

capitale . . . , , , . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 " sa t nd lela ei r ai
rt

massa di rispetto . . . . . . , . . . . . . . . . , , 2,108,007 59 suddetti numeri di mappa, per la suo
Cireelazione higlietti di Ranes, fedi di oredito al nome del cassiere, beni di Gassa . . ,, 41,473,063 , peracie di ettari 1 59 98, e valutató

costi corresiti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , , 1,588,840 58 lire 44986, confinante ilfondosoprag
80TittO 8 18 VÎS Ü0Îl8 dB'Marml.

Coati correnti ed altri debi‡i a scadenza . . . . . . . . . . , , 10.074,453 89 3 Altro utile dominio di vigna Uni
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , ,, 4,273,845 m al prime fondo col numero di
PartAte varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,798,669 10 911, sezione 9 della superficie di

23 (0, valutat lire 193 52, e resp
Toraras. , , . L. 18,3'6,878 66 sivo al quinto dei prodotti e rela

Bendite del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 2,323,975 92 quarta alla Massa comune di Sa
Maris, confinante Peredità giacente

TOTAI.E GENERAr.m . L. 80,640,854 58 Pietro Ferri e beni Crespf, e quelli di
Arcaugelo Monteferri.
4° Altro utile dominio di vigna, part

Biglie#i, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolmione unito il ilmö fondo coi numer 4
al 31 del mese di dicembre 1878 (Regolamento art. 36). rŠst 80 Ålu 11 úÊ90Íered

VAI.OBB: da L. 50 Namnao: 125,619 Soxxt: 6,280,850 , Tour.» sponsivo al quinto dei prodotti e relk
da L. 100 50,481 4,048,100 ,

tiva quarts a Geracchi Carolina

da L. 200 9,861 1,972,200 , L. 41,117,150 , Berleece, confinante Allegri Dotnen
a L. 500 19,868 9,938,000 e Crespx Maddalena,
da L. 1000 17,883 17,883,000 L'ineauto verrà aperto in un p

Biglietti di piccolo taglio, cioò da L.0 60, 1, 5, 10, 20 . . . . . . . . . ,, 855,913 , ff te iln aru ent n ne 93t an ed
• GmcOlaAZIONE , L. $1,478,063 n

i L'offerente dovrà depositare a
I patamente in cancelleria,_ oltre 11

11 rapporto fra il engitale L. 15,000,000 00 e la cireglazione . . . L. 41,473,063 00 à di une a 2 764 \ cimo del prezzo a garanzia dell'effe
la circolaziona L. 41,473,063 00 la somma di lire 1000.

Il rapporto fra la riserva L. 18,125.860 43 e gli altri de- L. 43,061,903 58 à di uno a 2 37& Velletti, li 30 dicembre 1878.
biti a vista ,, 1,588,840 58 230 Il vicecancelliere VoLP

Prozzo corrente delle azioqi . . L. 1206 50

Divideado distrihuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , , 5 0|0

Distinta della Casse e Riserva.
oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Brongo..................... ,, 9,46043
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,116,400 ,,

Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . . . , 160,150 ,

TorALa . . . L. 18,286,010 43

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . .. . . . . L. 4 1¡2 0/0
Salle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . , id. i
Sulle anticipazioat i titoli o valori . . . . . , , , , . . . . . ,

5 Dj0 \
Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . . . ,, ,,

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) , , , . . . . . . . ,,

Sui conti correnti passiyi , , . . . . . . . . . . . , ,,
2 1/2 0/0

Roma, 18 gennaio 1879.

II. GOVERNATORE For il Oape €enfe6tie
G. GUEßRINI. 814 P. SERVERI.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Il cancelliere del Tribunale civilol
continaalo di Ovonnaa ee1Lißea chl
il proentatore signor Giovanni Carsé
ciolo, difensore ufficioso del signor PM
squale di Vito, qual tutore dei mindÀ
Giorgio, Salvatore e Giuseppe Tallas
rico da San Giovanni in Flore, an(
messo al gratuito patí•ccinio con de-
creti del 1° luglio e 26 agosto 18W
con istanza diretta al signor presidesto
di questo Tribunale chiede lo svia
deha cauzione notarile prestata
detto notaio Tallarico nella Cassa
Depositi e Prestiti, che viene segusta
sotto il numero 2ô89, non risultando di
avere il detto notaio lasciato im
alcuno nell'esercizio della sua p
sione durante la sua vita, pel
scopo ai sensi di legge Torniva
praddetta canzione nel capitale
nale di lire 1700.
Le opposizioni si faranno nella e

celleria di questo Tribunale, a not
di legge.

Cosenza, 21 dicembre 1878.
82 Il cane. V. SCOBEL USI•
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Omissie. 4MI0 MILITAËE ---DiREZONE TERRITORIALE DI IlOMA AVVISO.
I)ECRETO• Ad istanza del signor Gauttieri An-

(3a pubMicazione) AVIISO WASTA I>er il giorno 27 gen11aio1879. tonio, possidente, domiciliato in Roma
Il R. Tribunale mvale e correzionale

. .

ed elettitamente presso il suo pro6u-
di Pordenone; Œelitierando in camera Si notifica al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del suddetto g10rno at ratore Garlo avv. Patriarea, la piazza
di consiglio, composto dei signori dot- procederà in Roma, avanti il signor dyettore del Genio militare, nel locale Monte d'Oro, n. 94,
tor Cesare Magarotto presidente, Mar.¯ della Direzione, in via del Quirinale, n. 9, primo piano, all'appalto seguente, Io Filippo Gasparri, useiere presso
tina Bortolo e Turehetti Carlo giudich mediante partiti segreti ed in base al regolamento 4 settembre 1870, n. 5852: 11 Tribandle civile e correzionale di
sul presente ricorso: Roma, cito il signor Carlo Meda, d'in-
Udita la relazione del giudiee dele- Lavoridi manutenzione degli immobili militari in Roma, nel triennio cognito demiettio, restil nza è dimora

V to che dai dimessi documenti ri. 1879-1880-1881, per l'ammontare annuo di lire 80,000· roim"o turf ava inÃo gr
sulta a sufficienza aceertato che la L'impresa è vincolata all'osservanza della tarifa in data 30 ottobre 1878, presidente di questo Tribunale per ivi
contessa SilviaDi Poreia-Brugnera fa la quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'ufficio. sentiraiordinareilrilasciodinnannova
nea mogliendel eigenavr ernest Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Coñimissione dell'incanto 9 a euv e e

lista la unione al marito neI comune le loro cKerte stese su carta filigransta col bollo ordinario di una lirs, senza civile di Roma il di 12 novembre 1861,
di Porcia, di questo circondario, meri riserve o condizioni, sottoscritte e chinse in piego suggellato, e separatamente redatta il di 19 e registrata il di venti
li 5 passato ottobre m Napoli, ove di- dalle medesime esibiranno i seguenti 3 documenti: detto mese ed anno al vpl. 302, fogljo
morava; e che essendo morta senzi 1° Un certifleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dalla 19, scrifta a cas.., colla coñòanga.xp
on egeÍt i a a si ir er autorità politica o municipale del luogo in cui sopo domiciliati. só di oëposizione alle spese del gm-

renti; 2° Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del Genio Éoma, 16 gennaio 1879.
Visto che dietro di ciò la rendita di militare di Roma, di data non anteriore di sei mesi, il quale assienri che lo 307 Gasranni Fiurro naciare.
lire 1200 del Debito Pubblico Nazic- aspirante abbia dato provq di perizia e di sufficiente pratica nello eseguimento ·

t keso ed l'all ato ce
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubblielte o private. AVVISO.

nome della defunta, passa in proprietà 3° Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que- (16 pubblicazione)
dei di lei eredi, nei quali devest rico- sta Direzione, ovvero piesso l'Intendenza di Finanza di Roma, il deposito Il sottoscritto, curatore dell'assente
noscere anche il diritto di ottenere la cauzionale di lire 24,000 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al Giuseppe Bozzi quondam Pietro, di Ab-

ree a del eeaœianse it a s e portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
bi tbegarale år nues orrn ne lá e i

ed eventuali suoi nascituri per esserne operato il deposito· lano con sentenza n. 1176, reg. 15, del
cesaafa la ragione, ed il tramutamento I certificati di cui al n. 2 dovranno egere presentati per la conferma del giorno 2 dicembre 1878, registrata al
di titolo da nominale al portatore yel direttore non più tardi del giorno 25 corrente mese. suecessivo giorno 5 stesso mese, no-
creduto uso commerciale I depositi di cui al n. 8 saranno ricevuti da questa Direzione dalle ore 9 mero 11911, vol. 190, colla tassa di
Visti gh articoli 923, 700, 754 del Co- lire 6,

dicei 781 della Procedura, 19 e 20 della alle 10 antim. del giorno d'incanto° Nel giudizio di dichiarazione di ase
legge 10 luglio 1861 e 18 e seguenti 11 deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto sul prezzo sensa di Bozzi Giuseppe fa Pietro,
del regolamento 8 ottobre 1870, suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore pd almeno pari al ribasso promosso dai di lui fratelli e sorelle
Autorizza la Direzione del Debito minimo stabilito nella scheda ministeriale, che sarà deposta sul tavolo alla Giovanni, litarianas, Michele e Ma-

Pmu b eo N zion I acdo re apertura dell'inesnto e che verrà aperta dopo chesisarannorieonosciutitutti rietta Bozzi,Hdi à e asso,

1869, n. 8958, di rendita di lire iŠ00 i paititi presentatr• - -
- L'assenza di Giuseppe Bozzi fu Pie-

cinque per cento, del Debito Pubblico Sono fissati a giorni 5 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesime sul tro, giå domiciliato in Abbiategrasso,
Nazionale, al nome di Di Porcia-Bru- prezzo di aggiudicazione; essi scadranno alle ore 11 antimeridiane del giorno per ogni conseguente effetto di legg4.
gnera Silvia fu En

, col vincolo ivi 3 febbraio prCEsinio. 90tt. ACHILLE MINORINI

rDta r mdapanl ciara e i Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo Paggiudicatario dovrà 297 notaio residente in Abbiategrasso.
contessa Fanny Beretta-Porcia, Cònti presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto. TRûlUNALE CIVILE E CORREZ.
Nicolò ed Artico fratelli Porcia ed Er- Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, ed altre relative, sono DI ISERKIA.

r d a dhèfun a coan es6sa Si vica a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo alfatto della Avviso.

Porcia-Bianchi, nei quoti da loro steasí stipulazione del contratto. (26 pubblicazione)
sopra specineati. Dato in Roma, addl 19 gennaio 1879. Il Tribunale, ecmposto dai signori
Ordina che questo decreto sia pub- Per la Direzione De Angelis Gregorio presidente, De

blicato nellaGazzetta Uffeelale de1Regno 319 Il ßegretario: O. FIORY. Fea Giuseppe e Ferri Marcello giudici,
nei modi e per gli effetti dall'ort R9 non denrato del 21 dicembre 1878, re-
del regolamento 8 ottobre 1878. gistrato con marca annullata da L.1 20,
I r sentpe sa à traseritto e conse- REGIA PREFETTURA DI COSENZA aWTJi°inefif°â¾."Z¾at.
Pordegone, 30 novembre 1878. - favore di Maria Gentile fu Saverio do-
Il presidente Masanooro. Anisa di seguito deliberanient0. miciliata in Miranda (provincia dfMo-

6202
.

CLERIcr cane. A seguito dell'iacanto tenutosi in°questo ufficio addi 10 Yolgente mese, con- lise),
il certificato direndita cmqu er

formemente all'avviso d'asta del 23 dicembre prossimo scorso, l'appalto delle geane Àa a a en ,æf a i Pmel'aŽ
opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco della strada comunale nua rendita di lire 425, con decorri-.

Borro si nor
bb z one)

g obbligatoria che dall'abitato di Acquaformosa arriva al torrente Galatro, con- mento dal 16 luglio 1862, rilasciato in
Tribunale civile di FinaceborDgoa 1

ûne del territorio con Lungro, della lunghezza dim.1829 04, venne deliberato Napoli il 30 settembre 1862 e portante

naæcedoldell mDael verla $13tata, in per la somma di lire 32,846 91 dietro l'ottenuto ribasso dilire 24 10 per cento ','gnu erpo M7 e 11 n. 9701 del regi-

Stato della rendita di lire 80 4111
su quello di stima. Iserais, 30 dicembre 1878.

dall'ora f¤ di lui geriitöre Èvanni Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per rassegnare in questa stessa 71 NicoLA DE SANCTIS 9700. OBerc.
Giulio ppr la prof680ione di notaio e- Prefettura offerte in diminuzione dell'accennato prezzo di deliberamento, le
sercita m Pietra Ligure, ed il árelo- quali non potranno essere inferiori al ventesimo, e dovranno essere accom- REGIO TRIBUNALE CIVILE
bdato Tribunale con decreto 17 dicem- pagnate dal deposito e certificati prescritti col sudd6tto avviso, scadrà col DI VERCELLI.

se utrari o ma t p am tua a
3 febbraio prossimo venturo. Estratto e sentenza.

ticolo 38 della legge 25 luglio 1875 sul Cosenza, 19 gennaio 1879. (26 pubblicazione)
notariato. 291 Il Regretario delegato: PUGLIESE· Si deduce a pubblica notisia, a senso

Finalborgo, li 29 dicembre 1878.
¯

e per gli effetti di cui agli articoli 2393 G. E, gogge eggs ESTRATTO DI SENTENZA. AVVISO. e 25 del Codice civile, che sul riegrso
Nella causa tra il sig. Leone Amati, Si prevengono tutti quei sigacri co- spárto da Vallieri Domenico fu Dome-ESTRATTO DI B&NDO. rappresentato dal procuratore Cesare struttori di case che stanno iaalzandt nico, benestante, residente in Vercelli,

.(2a pubblicazione). Pèlfssier, ed il signor GuglielmoInno- le loro fabbriche presso ilquartieredi onde veder pronunerata
la dichiara-

RNell'udienza 20 febbraio 1879 avanti centi, pittore, dimorante a Parigis Termini agli Orti incontro S. Vitale zione d'assenza del fratello CarleVal-
Tribunale civile e correzionale di Il pretore del sesto mandamento di te di diretto d della tieri; is seggato alle Informazioni or-

Viterbo_, istanteCecchettiAngelaRosa Roma sotto il giorno 7 dicembre1878,
nei rremi ominio dinate dal Iribunale con decreto 28

domicillatain Roma,rappresentatañaÌ in contumacia del convenuto, ha ema- Rettoria dei SS. Aposton Simone e febbraio 1878, debitemente pubblicato,
procuratore Augustale Cecchetti si nata la seguente sentenza: Giuds, ai nn. 16 e 17, ceduti in enfi- ed assunte con verhale 12 marzo 1878
farå la vendita di una casa posta' in Condanna Guglielmo Ianceenti a pa- teusi al Collegio Ghislieri, e quindi della Pretura di Vercelli ; ed in con-
Vitorchiano, nella carrocchia della SS. gare all'AIñati la somma di Iire 4900, passati nelle mani del fu monsignore formità del parere scritto del PubblicoTrinità, contrada Forno dello Spaccio, dovuta pei titoli di cui in citazione, Francesco Saverio De Merode, che è Ministero, emanò sentenza 5 dicembre
eivleo num. 102, e di manpa 527 aub. 1, agli interessi del 5 percento dal giorno pendente giudizio innanzi la Corte di 1878 dello stesso Tribunale, colla quale
confinante ßeorzosi.Patrisie Vagnozzi, della domanda-a quello del pagamento, A ello di R de luzi venne dichiarata l'assenza del predétto
a danno deg i espropriatiRavleini Vin- alle spese che liquida la lire 62 75, ol_ pp oma per la jo one o Carlo Vallieri fu Domenico, quale sen-
enza e Cecchetti Andrea e Vincenzo, fre le ulteriori, ed autorizza la prov-

grelazione su questi terrear, promosso tenza già venne a cura del rrcorrente
omiciliati in Vitorchiano, alle condi- visoria esecuziode. dal prmcipe Orsini quale patrono e Vallieri Domenico notificata mediante
zioni contenute nel ba2do svedito dal Addì 12 gennaio 1879 venne la me- dietro rivendicazioñe fafta divenuto affissione alla porta dell'ultima resi-
cancelliere il 2 dicembre 1878. desima consegnata ed affissa, a forma proprietario assoluto dei beni intti denza dell'assente.

Viterbo, O gennaio 1879. di legge, dalFuseiere Benedetto Baroni Aella Rettoria suddetta. Vercelli, 16 dicembre 1878.AraueTALE ÜEGORETTI pigg, 326 ÜESABE ŸÈLISSIER 9790. $$$ ÜABLO ÀIAGALOTTL ÛÎÛ6 AVV. DUSNASI 808$. LIACCO.
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C ITTÀ D I TARA.N 'Í'O DÉtTAZÏ0NE nofÏÑCIALE DI TERRA D'0TRAM
Amministrazione Municipale Divisione Opere pubbliche

AYYISO D'ASTA per lo appalto del provento comunale sulla
estrazione del pesce fresco e salato indigeno e comunque prepa-
rato, e delle frutta di mare.
Si previene il pubblico che il mattino del di 21 del corrente mese, alle ore

11 antim, con la continuazione, avranno luogo, col metodo della estinzione di
candela, in questo Palazzo municipale, innanzi al sindaco, od a chi per esso,
gl'incanti per lo appalto di sopra menzionatg, a termiai abbreviati stante
l'urgenza, e con le norme dettate dál regolamento annesso al Regio decreto
a settembre 1870 per l'esecuzione della legge sulla Contabilità generale dello
Stato, e sotto i seguenti patti e condizioni:
1• L'asta sarà aperta sull'annuo canone di lire 66,000 da pagarsi mensil-

mente presso il feseriere comunale.
2 La durata dello appalto sarà di anni sei continui, che s'intenderà princi-

Piato col 1° gennaio corrente mese.
3 Per essere ammessi a far partito all'asta dovrannó i concorrenti depositare

preventivamente nelle mani del sottoscritto segretario la somma di lire 3500
per far fronte a tutte le spese, le quali cederanno a carico dell'aggiudicatario.
4° Farà parte integrale del contratto il relativo capitolato, depositato in

questa segreteria comunale, e visibile in tutte le ore di ullicio a chiunque
voglia prenderne visione.
5• L'aggiudicatario non acquistera il dritto di porre ad esecuzione l'appalto

se dal Consiglio comunale non viene approvato, il quale si è riserbata una
tale facoltà.
I fatali per produrre offerta di miglioramento del ventesimo in aumento sul

prezzo di aggiudicazione, stante Pabbreviazione dei termiai, sono fissati a
giorni cinque.

327
Taranto, 15 gennaio 1879.

Il Segretario comunale: P. GRIMALDI.

Provincia e Circondario di Roma
'

COMUNE DI S. ANGELO IN CAPOCCIA
AVVIßO D'ASTA per l'appalto della costruzione della strada co-

munale obbligatoria, Junghezza metri 3421 22, dall'abitato di
Sant'Angelo in Capoccia alla comunale Palomberese.

AVVISO D'ASTA.
Il pubblico è avvisato che la mattina del giorno lo febbráfo 1879, alle

10 antimeridiane, si procederà in quest'ufficio, innanzi al signor prefetto y
sidente, o a chi per esso, all'incanto per l'appatto quinqueanale di mann
zione, col sistema a semplice provvists, della Btiada provinciale Palagia
Ginosa, giusta il capitolato speciale redatto dall'afficio tecnico provinci
sopra l'efferta presentata da Gaetano Terna, con aumento sul prezzo del br
ciame, cioè di lire 3 a metro cubo per tutti i tratti di detta strada, ee
abihtazione di poter soddisfare alla cauzione definitiva col rilascio del 15 jf
cento sui pagamenti del prezzo dell'appalto, pagamenti da farsi trimestfal
mente. 1
L'ammontare presuntivo dell'appalto è d'annue lire 8552 50.
Il capitolato speciale ed il generale sono ostensibili presso l'ufficio deÚl

Deputazione.
Si procederà all'incanto col metodo della candela vergine e sarà deliber

l'appalto all'offerente il maggior ribasso. Le offerte di ribasso non potrana
essere minori di lira 1 sulPammontare delPappalto.
Per essere ammessi a licitare dovanno i concorrenti presentire un certig

cato d'idopeità rilaseisto da un ingegnere del Genio civile, da un ingegned
provinciale, ovvero da,un architetto ascritto alPalbo giudiziario, con 11rid
autenticata dal sindaco, di data non anteriore a mesi sei, e vidimato dáÊ
ingegnere capo delfuificio tecnico provinciale.
Dovranno inoltre i concorrenti presentare in contante o carte banaall uni

cagzione provvigoria per sieuressa dell'asta di lire 1300. La cauzione deflg
tiva, da rilasciarsi.nel modo detto di sopra, è di lire 3000.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di ball

tasse di registro, e quelle per le copie del contratto stesso e dei documðat
che ne fanno parte, saranno ad esclusivo carico del dehberatario.
Si dichiara che nelPasta saranno osservate le formalità prescritte dal re

golamento approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
Il termine utile per produrre offerti in ribasso, non minore del ventesig

del prezzo di aggiudicazione, è di giorni 15 da quello del deliberamento. t

Lecce, 15 gennaio 1879.
298 Per la Deputazione Provinciale: GASPARE BALSAMO.

INTENDENZA DI FINANZA DI FEllRARA
Conformemente all'art. 94 del regolamento approvato con R. decreto a set-

tembre 1870, n. 5852, alle ore 3 pomeridiane del giorno 3 febbraio p. v., nella
sala comunale di 8. Angelo in Capoccia, sotto la presidenza del sig. sindaco,
o chi per esso, si procederà all'esperimento, per accevaione di candela, del-
l'asta per l'appalto dei lavori per la costruzione della strada comunale ob-
bligatoria, lunga m. 3421 22, dalPabitato di S. Angelo la Capoecia alla comu-
maio Paiombarese.
L'incanto verrà aperto sulla somma di lire 20,808 66.
16 I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di anni cinque decor-

ribili dal giorno della consegna, che sarå data dopo stipulato il contratto.
2° Ï concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i seguenti

doenmenti coulprovanti la loro idoneità :
a) Un certificato di moralità di data posteriore al presente avviso rila-

seisto dall'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti.
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato silasciato da non più di sei mesi ed assicàri che l'aspirante,
o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le condizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e

Col presente avviso viene aperto il concorsp pel conf reimento della rivenÈ
nam. A situata nel comune di Migliaro, frazione di Fiseaglia, assegnata al mi
gazzino di Migliaro, e del presunto reddito lordo di lire 677 55,
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu

mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di

mese dalla data della inserzione del présente nella Gazzetta Ufßciale ÈeÍ
Regno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proptiS
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona coni
dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comi
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenuto all'Intendenza dopo quel termine non saranno presË

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.
Ferrara, addi 9 gennaio 1879.

205 L'Intendente: LALOLT.
la direzione dei lavori da appaltarsi.

e) E tutti quei certifleati che possono provarne la solvibilità e capacità.
NB. Non sono ammesse a concotrere agli ineanti le persone che nella ese-

cuzione di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede
sia verso il Governo, sia verso i privati.
3o Dovranno inoltre i concorrenti suddetti aver depositato nella Cassa co-

manale lire 150 a garenzia dell'asta, che verranno restituite dopo terminato
Pincanto, meno quelle delPaggiudicatario che saranno trattenute fino alla sti-
Pulazione del contratto di appalto, e presso il sottoscritto lire 150 per spese
inerenti.
4° A1Patto della stipulatione del contratto d'appalto il deliberatario dovrà
prestare una cauzione definitiva in lire 500 in valuta legale, ed in cedole del
Debito Pubblico dello Stato al valore corrente, oppure una valida ipoteca au
fondi liberi di valore doppio di detta cauzione.
5° Le offerte di ribasso sui prezzi di perizia non potranno essere inferiori

a L. 1 010 applicabili a tutti indistintamente i lavori.
66 Il tempo utile a presentare le migliorle di ribasso, non inferiori al ven-

tesimo del prezzo di provvisoria eggiudicazione, seadrà alle ore 3 pom. del
giorno 9 prossimo febbraio.
7° Le spese d'asta e quelle inerenti pel conseguente contratto saranno ad

intero carico dell'appaltatore.
Il capitolato ed il piano di esecuzione sono a tutti visibili nella segreteria

comunale in tutte le ore di ufficio di ciascun giorno.
Dalla civica Residenza, li 19 gennaio 1879.

326 Il Segretario comunale: ATTILIO MARTUCCI.

AVVISO DI OORTOOBSO
.

C'è d'occupare un posto di professore dirigente presso la Senola agrari
provinciale in Gorlzia, e precisamente nella sezione colPinsegnamento in lin
gua itallana.
Al detto professore Viene anche aflidata la direzione ed amministrazioné

del predio agrario, che consta di circa 12 ettari di terreno, per un terzo ara*
torio vitato, e per due terzi a prato e bosco.
Al posto in parola va congiunto Pemolumento annuo di fiorini 1200, Pinden-

afzzo d'alloggio nelPimporto di fiorini 200, ed altri florini 300 a titolo di ri-
munerazione per la direzione della Scuola e dell'azienda agricola.
L'indennizzo d'alloggio potrà al caso venir sostituito dalPalleggio in natura.
Dopo trascorso un anno di servizio, prestato a soddisfazione della firmata

Giunta, seguirà la nomina in píanta stabile, con diritto alPaggiunta quin
quennale del 10 Ol0 dell'emolumento, ed allo stipendio in istato di riposo A
termini del relativo statuto, colPosservazione che per la detta nomina defini-
tiva è richiesta la cittadinanza austriaca.
Gli aspiranti produrranno le loro suppliche,munite dei recapiti comprovaníf

Pidoneità alPimpiego suddetto e la perfetta conoscenza della lingua italianá,
alla Cancelleria della firmata Giunta a tutto 10 febbraio a. c.

Dalla Giunta provinciale, Gorizia, 10 gennaio 1879.
280 Per il Capitano provinciale: GORINP.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EREDI BOTTA• '


